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IN DIFESA DELLA PACE, DELLA LIBERTA' E DEL BENESSERE DEI POPOLI 

I delegati di 74 milioni di lavoratori 
riuniti a congresso oggi a Milano 

Una grande manifestazione di unità internazionale Di Vittorio svolgerà la relazione sulla crea­
zione dei Dipartimenti Professionali -1 lavori della F. S. M. si svolgeranno al Palazzo dell'Arte 

Un congresso 
e una vittoria 

Dal giorno in cui l'americano 
Curey e l'inglese Dvnkin se ne 
sono Andati, sbattendo In porta, 
la Federa/ioni' Sindacale Mondia­
le, per tutti i giornali che amano 
l'ordine, o meglio ancora gli or­
dini di Washington e Londra, ha 
ufficialmente cessato di esistere. 
Senza nemmeno due righe di ne­
crologio, come si fa per i parenti 
poveri, è così scomparsa all'im­
provviso dal loro notiziario qual­
siasi traccia della sola e grande 
organizzazione, che unisce i In­
voratori di tutto il mondo in di­
fesa dei loro fondamentali inte­
ressi economici e diritti sociali. 

Non per questo, però, la F.S.M. 
ne è morta. Tutt'nltro. Anzi, sen­
za gli scissionisti uuglo-amcricaiii, 
essa vn avanti meglio: tanto è 
vero che mai come adesso è stata 
così viva e forte. Basterebbe la 
cifra degli organizzati, superiore 
ad ogni precedente, a darne unn 
idea: circa 70 milioni di lavorator. 
,in 67 paesi del mondo. C'è di che 
spiegare ampiamente l'angoscia 
dei signori di Wall Street e della 
City, in questa estate 1949, per 
loro già tanto turbata dalle noti­
zie delle vittorie di Mao Tsc Tung 
t* dagli indici della disoccupazio­
ne e della crisi negli Stati Uniti! 

Sono ormai passati quasi due 
anni da quando, in una riunione 
-segreta tenuta negli Stati Uniti, 
gli esperti del Dipartimento di 
Stato e del Foreign Office insie­
m e con i tecnici del crumiraggio 
della A.F.L '(Federazione Ameri­
cana del Lavoro) tracciarono le 
lince di un piano di azione sin­
dacale, il quale, parallelamente 
al Marshall, aveva per obicttivo 
la restaurazione del capitalismo 
.vacillante iteli' Europa Occiden­
tale. 

Per un anno e più essi hanno 
sistematicamente attaccato dall'e­
sterno e dall'interno la F.S.M. 
Durante tutto il 1948 non c'è sta­
ta riunione dell'Esecutivo sinda­
cale internazionale in cui i dele­
gati americani e britannici non 
siano tornati alla carica propo­
nendo, secondo In consegna dei 
loro governi, il solito tema: ade­
rire al Piano Marshall. E non c'è 
stuta riunione da cui non siano 
usciti democraticamente sconfìtti. 
Fedele al principio della unani­
mità nelle decisioni, un anno fa, 
l'Esecutivo della F.S.M. si è pro­
nunciato infine con una risoluzio­
ne lu quale dava facoltà ad ogni 
centrale sindacale di assumere 
quell'atteggiamento che ritenesse 

friù rispondente agli interessi dei 
avoratori e all'indipendenza del 

proprio paese. Ma neanche que­
sto bastò agli anglo-americani, i 
quali, si vede, hanno unn conce­
zione molto particolare delle re­
gole elementari - di democrazia. 
Quando sono numericamente in 
maggioranza, come per esempio 
all 'ONU, essi pretendono di co­
stringere alla loro volontà la mi­
noranza; quando viceversa sono 
in minoranza, come per esempio 
nella F.S.M., allora non solo ri­
fiutano l'accorilo sulla base della 
unanimità, ma vogliono addirit­
tura imporre il loro punto di vi­
eta agli altri. Insomma, maggio­
ranza o minoranza, fa lo stesso 
per loro: quello che conta è che, 
secondo loro, la decisione ameri­
cana deve imporsi sempre. Con 
tale mentalità all'ultima riunione 
dell'Esecutivo di quesc'anno, vi­
sta bocciata la loro ennesima 
proposta di adesione al Piano 
Marshall, Carcy e Deakin hanno 
lanciato l'ultimatum: o la F.S.M-
sospende per un anno ogni atti­
c i tà , o noi ce ne andiamo. 

Andatevene pure se credete — 
è stato loro risposto —; i lavora 
tori di tutto il mondo, anche quel 
il che voi dovreste rappresentare 
non accettano il vostro ricatto e 
condannano il vostro tradimento. 

Ebbene, a che cosa sono servi­
te le defezioni del C I . O . e delle 
Trade Unions dalla F .S .M. , se 
guìte da quelle dei sindacati di 
altri paesi satelliti del capitale 
anglo-americano? 

A ben poco, se si giudica dal 
punto di vista della forza della 
Federazione Sindacale Mondiale 
che in questi ultimi tempi, con 
l'adesione dei sindacati della Ci­
na, del Giappone e della Germa­
nia viene ad essere consolidata ri. 
spetto all'anno scorso. 

A nulla poi, se si giudica dal 
punto di vista dei piani di Wa­
shington e Londra che erano quel. 
li di sostituire all'attuale una or­
ganizzazione «indncnle intornazio 
naie anticomunista. 

Come si fa a contrapporre alla 
F. S- M. un organismo che non è 

capace di raccogliere la rappre-
.sentanza del lavoro dei paesi del­
l'Asia e soprattutto dei principali 
paesi dell' Europa Occidentale? 
D'altra parte dalla Cina all'Indo­
nesia la guerra di liberazione na­
zionale pone i lavoratori alla te­
sta della lotta contro gli sfrutta­
tori coloniali; nessuna alleanza è 
possibile fra essi e gli agenti dei 
governi di Washington e di Lon­
dra. E in Europa In C. G T. fran­
cese e la nostra C G. I. L. non in­
tendono prestarsi a servire padro­
ni locali o stranieri per una poli­
tica che è contraria agli interes­
si di classe dei lavoratori e agli 
interessi nazionali di pace e di 
indipendenza. E' ridicolo in que­
ste condizioni, pensare di organiz­
zare la coalizione atlantica sin­
dacale. Senza la Francia e l'Ita­
lia chi può prenderli sul serio? 

Ed ecco allora gli esperti ame­
ricani al lavoro per far nascere 
in fretta e in furia i sindacati oc­
cidentali. Li abbiamo visti in. 
Francia con i milioni sperperati 
da Irving Brown per dare vita a 
quella centrale di crumiraggio che 
si chiama e Force Ouvrière >. Li 
abbiamo visti ancora più sfaccia­
tamente qui in Italia con l'aiuto 
che Antonini e Dubinski hanno 
prodigato per creare quegli aborti 
sindacali di Pastore, Parri e Ca­
nini che si chiamano L. C G. I. L. 
e F. I. L. Fatica sprecata e denaro 
speso male. I lavoratori italiani 
sono nella C G. I. L. Vi sono e vi 
rimarranno, e non romperanno 
mai In solidarietà internazionale 
che li lega ai milioni di lavoratori 
i quali in altre parti del mondo si 
sono liberati dallo sfruttamento 
del regime^cap_it_a.Iistav Non. rom­
peranno questi legami perchè san. 
no che in quel vincolo solidale è 
la migliore garanzia per le lotte 
di oggi e per le vittorie di domani; 
così come essi sanno che ogni vit­
toria dei Invoratori italiani è un 
successo che rafforza il fronte dei 
lavoratori in tutto il mondo. 

Perciò ha magnifica vittoria dei 
braccianti, dopo una lotta corag­
giosa e durissima che rimarrà nel­
la storia del nostro paese, è il mi­
gliore messaggio che l'Italia potes­
se inviare al Congresso della 
F. S. M., che si inaugura oggi a 
Milano. 

RENATO MIELI 

Il programma 
ilei lavori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 28 — La grande assise 

di tutti i lavoratori del mondo si 
apre domani a Palazzo dell'Arie. 
Al Congresso della Federazione 
Sindacale Mondiale hanno dato la 
propria adesione oltre cinquantaset­
te nazioni che attraverso le rispet­
tive organizzazioni sindacali rap­
presentano un complesso di 73 mi­
lioni 977 mila lavoratori organiz­
zati. 

Oltre 400 cuffie recettive che hen­
ne la possibilità di far udire ?e tra­
smissioni nelle lingue russa, ingle­
se, francese, spagnola, sono collo­
cate nella grande sala ove domani 
si inaugurerà il Congresso. Un'ala 
del teatro è stata specialmente at­
trezzata per le sale riservate alle 
riunioni delle rispettive delegazioni. 

La seduta inaugurale avrà ini­
zio alle 11 al Palazzo dell'Arte. Il 
saluto ai congressisti sarà rivolto 
dal compagno Di Vittorio, in qua­
lità di Presidente della Federa­
zione Sindacale Mondiale, dopodi­
ché Louis Saillant pronuncerà il 
discorso di apertura. 

L ' a r r i v o d e l l e d e l e g a z i o n i 

La riunione odierna del Consi­
glio Generale della F.S.M. ha mes­
so a punto il programma dei la­
vori. dopo che nei giorni scorsi il 
Bureau e il Comitato Esecutivo ne 
avevano preparato i diversi ele­
menti. Salvo correzioni che potreb­
bero essere apportate dal Congresso 
medesimo, i vari punti all'ordine 
del giorno e i relativi relatori sono 
i seguenti: 

1) Relazione generale sull'attivi­
tà della F.S.M.. tenuta dall'attuale 
Segretario generale, il francese 
Louis Saillant; 2) relazioni di B. 
Fràchon (Francia), F. Cohab (Po-
Ionia) ' e S. A. ~-WiekremaÌsinghe 
(India e Ceylon) suH'« azione della 
F.S.M. e delle centrali nazionali 
affiliate per la difesa degii inte­
ressi economici e sociali dei lavo­
ratori »: 3) il compagno Giuseppe 
Di Vittorio terrà ouindi una re 
lazione suU'« applicazione dell'ar­
ticolo 13 degli statuti della F.S.M. 
sui dipartimenti professionali •; 
4) « la politica generale e l'azio­
ne della F.S.M. per l'unità sinda­
cale internazionale ed in favore 
della pace e della difesa del dirit­
ti democratici dei popoli »; 5) « at­
tività sindacale nei paesi asiatici, 
australiani, africani e latino-ame­
ricani », relatori 11 cinese Liu Ning 
Yi, l'australiano E. Monk, il fran­
cese A. Le Léap e Vincente Lom­

bardo Toledano pei l'America La­
tina; 6) « problemi delle migrazio­
ni di mano d'opera e della ugua­
glianza dei diritti economici e so­
ciali per i lavoratori immigrati », 
su cui saranno relatori ancora 
l'australiano Monk e, per l'Europa, 
il segretario della CGIL Santi. 

In questi ultimi giorni gli arrivi 
delle de.egazioni dei vari paesi si 
sono susseguiti. 

U n g r a v e l u t t o 

Oggi 6ono arrivati a Milano i de­
legati belgi, brasiliani, indiani e il 
rappresentante dei sindacati negri 
del Transvaal. Quest'ultimo — che 
si chiama Desmond Buckle — rap­
presenta il Consiglio dei Sindacati 
non europei del Transvaal a Lon­
dra 

L'Agenzia sovietica « Tass » ha 
riportato oggi un articolo della 
« Pravda » dedicato aj Congresso 
della F.S.M. 

Nei suoi quattro anni di esisten­

za — rileva fra l'altro la « Pravda » 
— la F.S.M. ha visto aumentare 
notevolmente il suo prestigio quale 
sicura sostenitrice degli interessi 
dei lavoratori e tenace combattente 
per la pace. E' proprio questa cir­
costanza che costituisce la causa 
passata e presente dell'odio rab­
bioso nutrito verso la F.S.M. dai 
guerrafondai anglo-americani e dai 
loro complici. 

Una grave sciagura ha colpito 
la delegazione sovietica al Con­
gresso: essa ha perduto uno dei 
suoi più giovani membri, lo stu­
dente in giurisprudenza Valentino 
Winogradov di 25 anni, deceduto 
per deficienza cardiaca a bordo 
dell'aereo sovietico proveniente da 
Praga sul quale viaggiavano altri 
25 componenti della delegazione, 

Il giovane delegato è stato col­
pito dal collasso cardiaco mentre 
l'aereo sorvolava le Alpi a oltre 
4 mila metri di quota. L'apparec 
chio è poi atterrato regolarmente. 

SAVERIO TUTINO 

ALLA RICERCA DEL PUNTO " X „ TRA MUSSO E DONGO 

I NAZISTI EBBERO TUTTO IL TEMPO 
DI FAR SCOMPARIRE VALORI E GIOIELLI 
Il rancio dei tedeschi scaldato bruciando pacchi di biglietti da 
mille - Due carabinieri al 48. Km. - Che ne pensano i donghesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
DONGO. 21). — La strada da 

Musso a Dongo corre per un chi­
lometro circa incassata fra la mon­
tagna e un muricciolo da cui la 
costa rocciosa precipita nel lego 
con un salto di alcuni metri. In 
più d'un punto il satto è meno sco­
sceso, più largo: vi alligna una ve­
getazione disordinata e abbastanza 
fitta. Appena usciti dalle viuzze di 
Musso si incontra una teleferica di 
quelle usate per far scendere la 
legna dai boschi, poi una fornace 
di recente costruzione. A pochi pas­
si dalla fornace, due carabinieri e 
il paracarro del chilometro 48 se­
gnano il punto, presso il quale 
PObersiurmfuehrer Franz Sene-
feld avrebbe nascosto C07i un com­
plice parte del cosidetto ~ tesoro 
di Mussolini ». E' lo stesso punto 
in cui la colonna tedesca che do­
veva portare in salvo Mussolini fu 
fermata dai partigiani. Qui furono 
catturati i gerarchi fascisti, ad ec­
cezione dell'ex duce, che prosegui 
fino a Dongo, dove venne scoperto. 

Per un caso che può apparire 
strano, tutte le indagini più o me­
no interessate condotte finora sul­

la vicenda di Dongo hanno avuto 
per oggetto solo personaggi italia­
ni: Mussolini, Valerio i partigiani, 
i gerarchi, la popolazione. Pensate 
ai nomi che i vari racconti (i veri 
e i falsi) su quelle storiche giorna­
te hanno reso variamente jamosi: 
non vi trovate il nome di un tede­
sca. 1 gesti, le azioni dei tedeschi 
appaiono sempre collettive. Unn 
specie di .< coro - : * / tedeschi,, ab­
bandonano Mussolini, * I fpdeschi ~ 
accendono al Ponte del Passo falò 
di biglietti da mille (detto e poi 
dimenticato, perchè i biglietti da 
mille doveva esserseli presi tutti 
il Partito Comunista), -ri tede-
schi »... Essi erano centinaia, ma 
non c'era finora il volto di uno 
solo, il nome di uno solo che rap­
presentasse una qualsiasi parte 
personale. 

I n v e n t a r i o i m p o s s i b i l e 

Le rivelazioni dell'ufficiale ger­
manico sono interessanti anche da 
questo punto di vista: esse costrin­
gono ad un riesame dei fatti acca­
duti in quei giorni per illuminare 
la zona di penombra in cui la pre­
senza dei tedeschi a Musso, a Don-

LOTTA TRA GLI IMPERIALISTI PER SALVARSI DALLA CRISI 

Gli S.U. minacciano l'Inghilterra 
di scatenare la " g u e r r a economica, , 
Boicottaggio delle merci inglesi e dei prodotti dell'impero, minaccia di tagliare i fondi del 
piano Marshall, speculazioni di borsa sulla sterlina - L'incontro decisivo tra Harriman e Cripps 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 28. « I l Piano Mar­

shall attravversa la crisi più grave 
che esso abbia conosciuto dal suo 
inizio ». Con queste parole Le Mon­
de presenta oggi ai suoi lettori la 
situazione caotica esistente nell'oc­
cidente marshalizzato, alla vigilia 
della giornata cruciale per lo svi­
luppo delle relazioni fra i paesi 
occidentali. 

Domani si riuniranno a Parigi 
i ministri dei 19 paesi dell'O.E.C.E.: 
loro obbiettivo dovrebbe essere 
quello di appianare almeno prov­
visoriamente il grave conflitto tra 
Londra e Washington, tra dollaro 
e sterlina, che è al centro di tutta 
la crisi. 

TI loro programma è abbastanza 
denso: le divergenze, e contraddi­
zioni, sono così gravi che dappri­
ma si incontreranno solo i « quat­

tro grandi», quelli che prendono misure significano o l'esaurimento 
sffettivamente le decisioni e cioè di quella già ridottissima riserva 
l'americano Harriman, l'inglese di oro e dollari che essa possiede, 
Spipps, j l francete. Petsche, .e-, il o la svalutazione della sterlina eoo 

belga Spaak .Poi pi riuniranno gli conseguente crisi economica e so-
notto», cioè, oltre ai precedenti, i 
ministri italiano, norvegese, por­
toghese e greco, che, insieme, for­
mano il comitato consultivo. Infine 
'.utto il coro dei diciannove sarà 
.nvitato a sedersi al tavolo della 
conferenza. I lavori perciò si pro­
lungheranno sicuramente 

« Libertà di mercato » 
Il problema è già noto nelle sue 

linee essenziali: gli Stati Uniti, 
sotto l'incalzare della crisi, doman­
dano piena libertà di mercato in 
Europa, l'abolizione delle barriere 
commerciali e monetarie ed in 
particolare il libero cambio della 
moneta: l'Inghilterra, per cui tali 

DOPO LA VITTORIOSA CONCLUSIONE DELLO SCIOPERO BRACCIANTILE 

La prorogatetene disdette al 1950 
è stata approvata dal Consiglio dei Ministri 

Riforma antipopolare delle Corti d'Assise - Le ripercussioni del conflitto econo­
mico tra Stati Uniti e Inghilterra - Provvedimenti per gli statali dal primo luglio? 

Al Consiglio dei Ministri di ieri 
si è avuta una prima ripercussione 
ufficiale dell'attuale crisi ai rapporti 
fra 1 paesi aderenti all'ERP. e di cui 
la manifestazione più evidente in 
questi giorni è 11 contrasto L"a Wa­
shington e Londra a proposto delia 
convertibilità, della sterlina. 

Il Consiglio ha esaminato, senza 
che di questo 11 comunicato ufficia­
le ne faccia parola, le prevedibili ne­
cessità dei vari ministeri per 1 pre-
ievamenti sul fondo lire da effet­
tuarsi nell'esercizio 1949-50. L'esame 
(fatto in assenza del Ministro Tre-
mellont che si trova a Parigi) è sta­
to compiuto sopratutto in vista del­
le possibili diminuzioni degli «aiu­
ti » che il Governo di Washington 
potrebbe deliberare, a seguito del 
contrasti causati dalla applicazione 
dell'E-R-P. nei paesi dell'Europa Oc­
cidentali. 

A proposito del contrasto sorto fra 
Washington e Londra sul diritto dt 
convertire In altre valute 1 crediti 
accantonati dai vari paesi europei 
nelle zone del commonwhealt. va 
ricordato che il nostro paese, vani* 
crediti In Gran Bretagna per oltre 
35 milioni di sterline. E proprio 
ieri è stato annunciato che fra gior­
ni partirà per Londra una delega­
zione italiana, capeggiata dal diplo­
matico Grazzi. Direttore degli affari 
economici a Palazzo Chigi. la quale 
avrà 11 compito di trattare per 11 
rinnovo dell'accordo commerciale an-
glo italiano, e congiuntamente per 
la soluzione del problema dei credi­
ti congelati nell'area della sterlina. 

Solazione provvisoria 
Esaurito questo argomento, sul 

quale probabilmente il Consiglio sa­
rà obbligato a tornare nelle prossi­
me riunioni, il Ministro del Lavoro 
Panfani ha presentato — e li Consi­
glio ha approvata — i' progetto che 
dà validità di due anni ai contratti 
dei salariati fisel in agricoltura. 

Alla presentazione di tale progetto 
Fanrani era impegnato — come è 
noto — dall'accordo stabilito con la 
CO.IL. e le organizzazioni del lavo­
ratori. Il progetto «frappato a] Go­
verno e agli agrari dalla lotta di 
milioni di lavoratori dà una soluzio­
ne provvisori* «1 problema cali» giu­

sta causa nelle disdette, e dispone 
che le eventuali controversie fra le 
parti siano giudicate dai Pretori e 
dal Tribunali In prima istanza, dai 
Tribunali e dalle Corti di Appello in 
seconda Istanza, assistiti da Collegi 
di 3 consulenti tecnici, nominati dal 
lavoratori e dal proprietari. 

II Ministro della Giustizia è riu­
scito a far passare il suo progetto 
per 11 riordinamento delle giurisdi­
zioni di Assise, progetto che merita 
un più ampio esame, ma che — ĉo-
me notavamo ieri — già rivela nel­
le sue linee generali un contenuto 
reazionario di classe. 

La legge sindacale 
La partecipazione e diretta » del 

popolo all'amministrazione della giu­
stizia consiste Infatti secondo 11 
progetto approvato, nell'escludere 
dalle liste del giurati tutu coloro 
che non posseggono una licenza del­
le scuole secondarie superiori (per 
1 giudizi di primo grado) e addirit­
tura una Ieurea (per 1 giudizi di 
secondo grado). 

Più positivo appare invece l'altro 
aspetto della riforma, laddove si 
sdoppia l'attuale Corte d'Assise In 
Tribunali d'Assise (che giudicheran­
no in primo grado 1 < reati politici 
e comuni che interessano la collet­
tività») e Corti d'Assise (che giudi­
cheranno In appello I provvedimenti 
dei Tribunali). 

ri Ministro Panfani ha poi illu­
strato al Consiglio le linee del suo 
progetto di legge per regolare l'atti­
vità del sindacati. ET noto che l pro­
getti dei Governo a questo proposi­
to. benché non ancora resi definitivi 
in quanto s! tratta per ora di studi 
iniziali vengono considerati preoccu­
panti persino da molti esponenti del 
PSLI e dell'Unione del socialisti. 
Panfani h» chiesto al Consiglio di 
poter Iniziare conversazioni ufficiali 
con le organizzazioni sindacali 

Comunque la legge dovrà essere 
sottoposta, prima dell'approvazione. 
all'esame del consiglio nazionale del­
l'Economia e del Lavoro che non è 
stato ancora costituito. 

Il Consiglio ha infine approvato al­
tri provvedimenti di ordinaria am­
ministrazione fra 1 quali anche la 
traJtprmaaion» «alla facoltà «1 Scien­

ze Politiche in Scienze Politiche e 
sociali. 

In serata il Consiglio si è riunito 
nuovamente ed ha esaminato un 
progetto preparato dai Ministri Pel-
la e Giovannino con il quale il go­
verno intenderebbe realizzare il voto 
parlamentare per un miglioramento 
delle retribuzioni agli statali dal I" 
luglio. 

Secondo vaghi accenni fatti dal 
Ministro Giovannini II progetto do­
vrebbe risolvere pregiudizialmente 
• alcune situazioni particolari di In­
dole tecnica ed economica ». Non si 
comprende li significato che Gio­
vannini ed II Governo intendono da­
re a questa frase, ma essa significa 
perlomeno il sospetto che si tratti 
di una comoda formula sotto cui si 
nasconde il proposito di licenziare 
un certo numero di statali. 

Dopo una relazione di Saragat sul 
problema della agitazione dei ma­

rittimi 11 Consiglio ha approvato al­
tri provvedimenti di normale ammi­
nistrazione fra i quali la ricostitu­
zione dell'istituto Nazionale Luce per 
la produzione di documentari cine­
matografici. 

Il Consiglio tornerà a riunirsi Mar­
tedì prossimo. 

Nessun cadavere nei resti 
dell'aereo caduto a Bari 

BARI. 28. — Questa mattina 0 
palombaro Carofigllo. profittando del­
la relativa calma delle acque, si è 
calato nel mare di Bari riuscendo a 
raggiungere la carcassa dell'aereo 
precipitato In mare con 33 passeg­
geri giovedì scorso. 

Il palombaro ha riferito alla Com­
missione di Inchiesta che, contraria­
mente a quanto ai supponeva, nes­
sun cadavere è rimasto nel relitto 
né nelle sue vicinanze. 

ciale interna e disfacimento del 
commonwealth, cerca di opporsi 
alle pretese american 

E' stato il noto giornalista ame­
ricano Lippmann a confessare sta­
mane: «La verità fondamentale è 
che il Piano Marshall, cosi come 
è concepito e applicato, non vuole 
e non può rimettere in piedi il 
commercio mondiale e unire le « li­
bere nazioni ». in un sistema eco­
nomico prosperoso. La tendenza 
dominante è proprio la opposta: 
si va cioè verso il separatismo, il 
restrizionismo e l'isolazionismo 
economico, e, non appena aumen­
terà la capacità produttiva della 
Germania e del Giappone, verso 
una spietata concorrenza ». 

Fino a stasera non si ha ancora 
nessuna notizia che le posizioni 
inglese e americana siano cam­
biate, Esistono, fin dall'ultima riu­
nione dei quattro di Bruxelles, co­
me è noto alcune soluzioni di 
compromesso proposte dalla Fran­
cia, ma sono tutte soluzioni « ame­
ricane», cioè pienamente gradite 
all'americano Harriman. Si ritiene 
però, in alcuni ambienti del Piano 
Marshall, che le preoccupazioni di 
ordine politico antisovietico (in 
questi giorni la stampa occiden­
tale è piena di patetici appelli alla 
.«solidarietà Atlantica»), indurran-i 
no alla fine i contendenti a sotto­
scrivere una momentanea tregua 
di compromesso che lasci in sospe­
so la questione sostanziale. Dopo 
domani scade infatti l'accordo che 
regola gli scambi commerciali fra i 
nove paesi del piano Marshall e 
relativi pagamenti, e bisognerà pu­
re che i diciannove trovino qual­
che cosa con cui sostituirlo. Le 
questioni più gravi verrebbero af­
frontate solo all'arrivo in Europa 
del ministro del tesoro americano 
Snyder atteso verso la fine della 
settimana, con le ultime e più im­
periose volontà di Washington. 

Cinque ricatti 
Intanto gli americani si servo­

no contro i rivali britannici d: 
- argomenti » che essi giudicano 
molto convincenti. Londra si tro­
va esposta a cinque attacchi che 
hanno le caratteristiche di veri ri­
catti, e che gli americani hanno 
tutta l'intenzione di intensificare 

nelle prossime settimane. Si trat­
ta precisamente: 1) una grande 
speculazione borsistica che fa cen­
tro a New York e a Washington, 
ma che viene condotta parallela-
m e n # a Parigi e a Bruxelles, la 
quale punta sulla svalutazione del 
la sterlina (vedi anche i gravi 
crolli alla Borsa di Londra) ; 2) boi­
cottaggio delle merci inglesi sui 
mercati americani (ciò è dovuto 
naturalmenie anche alla crisi di 
sovraproduzione esistente negìi 

II Cancelliere e il Parlamento 
Allorché sabato ropposizione 

attaccò alla Camera sulla questione 
dell'esercizio provvisorio e Tootiatti 
dimostro rinsidia contro il Parla­
mento che era nella richiesta del 
governo. De esasperi, presente nel-
Vaula. tacque e non seppe rispon­
dere. malgrado l'accusa toccasse la 
sostanza della politica governativa. 
Egli però ci ha pensato in questi 
tre giorni e ha fatto rispondine ieri 
dalle colonne del « Popolo ». 

ti sugo della risposta è che i 
comunisti fanno il doppio gioco e 
difendono oggi rIstituto parlamen­
tare per poterlo distruggere domani 
o dopodomani: e per elaborare que­
sta originale replica De Gasperi ci 
ha messo settandue ore/ 

N guaio è quando l'articolista del 
« Popolo » passa dall'astrologia an­
ticomunista al campo dei fatti e 
eie* della politica: e va a sbattere 
il muso proprio sulla questione dei 
rapporti fra governo e Parlamento, 
come è apparsa nelle ultime fasi 
dello sciopero dei braccianti. 

Su questi rapporti e sulla posi­
zione assunta dal Presidente del 
Consiglio di fronte airiniztaUva 
degli on.li Gronchi « Bonomi. fu 
giusto fino'od un certo momento 

mantenere il riserbo, perchè non 
ne fosse turbata quella fase deli­
cata delle trattative. Tanto meglio 
se il « Popolo » oggi ci spinge a 
metter le carte in tavola e a dire 
pane al pane: che significa, nella 
fattispecie, denunziare il sabotag­
gio consapevole del governo e. in 
concreto, del Presidente del Con­
siglio all'intervento del parlamento 
nel conflitto bracciantile. 

Sono accertati alla cronaca tre 
fatti: l) Qualche ora dopo il passo 
di Di Vittorio presso fon. Gr~nr.ii 
per sollecitarne l'iniziativa De Gì-
speri si precipitava a dare alcune 
incaute dichiarazioni che preme­
vano posizione contro l'intervento 
del Portamento e come tali furono 
interpretate da tutta la stampa. 
Persino il « Quotidiano ». in quel­
l'occasione. choe modo di deplorare 
Volteggiamento del Presidente del 
Consiglio. 2) Sei momento stesso 
in cui era in corso rinlziotira 
Gronchi'Bonomi — e forse nella 
fase più difficile di essa — fu data 
alla stampa una relazione sulla riu­
nione del Consiglio dei Ministri, 
da cut risultavano il nessun peri­
colo per il raccolto, l'avrio dello 
sciopero alla «uà conclusione per 

fallimento'a la tracotante sicurez­
za di Sceiba di « mantenere Tordi-
ne » e assicurare semmai la mieti­
tura con la forza. Anche questo se­
condo passo fu interpretato giusta­
mente come un sabotaggio palese 
all'iniziativa in corso dei Prenden­
ti delle Camere, considerata per lo 
meno inutile. 3) Risulta che nella 
riunione della Confida di mercole­
dì 22 i sostenitori del no a Gronchi 
si avvalsero di precise dichiarazioni 
di Sceiba, ministro degli Interni, 
contrario alla mediazione e con­
vinto della « opportunità di fare 
scoppiare U ouebone ». 

Questi sono fatti che dimostrano 
non solo la vergognosa collusione 
del governo con gli agrari, ma an­
che il conto in cui De Gasperi Can­
celliere tiene la funzione e la di­
gnità del Parlamento. 

Se la sente ancora il « Popolo » 
di affermare che « II gorerno si è 
mantenuto atrolutatnente al di so-

?ra delle discussioni in merito ai-
intervento dei Presidenti delle 

Camere »? 
Ci pensi altri tre giorni e poi 

risponda. 
' 9. 1. 

Il Cancelliere dello Scacchiere 
SUfTord Cripps 

Stati Uniti); 3) boicottaggio dei 
prodotti coloniali britannici, in 
particolare di alcune cUssiche mer 
ci di esportazione dell'Impero in­
glese quali caucciù, stagno, lana e 
cacao: queste due ultime misure 
aggravano di giorno in giorno il 
deficit della bilancia commerciale 
britannica; 4) minaccia di taglia­
re j fondi Marshall: durante la 
riunione di Bruxelles, Harriman 
ha g:à detto chiaramente che ii 
Congresso americano ridurrebbe 
drasticamente questi fondi qualo­
ra le barriere commerciali e mo­
netarie non cadessero: del resto 
Washington ha già ridotto a Lon­
dra i crediti per alcuni riforni­
menti alimentari; 5) le press.om 
esercitate ;n seno all'OECE nelle 
riunioni a quattro da Harr.'man, 
che si serve soprattutto del belga 
Spaak per attaccare su due fronti. 

Come si vede. Wall Street non 
risparmia i mezzi. Gli american: 
hanno infatti bisogno di sfondare 
ogni resistenza dei rivali, 

Naturalmente, come faceva os­
servare stamane YHumanitè, la re­
sistenza inglese ai ricatti ameri­
cani non ha nulla di • democrati­
co •. Si tratta di una lotta fra due 
imperialismi: quello britannico in 
particolare cerca di difendere le 
sue vecchie posizioni nei confronti 
dei rapaci concorrenti, mentre — ri­
velava giorni fa la Pravda — spe­
cula nello stesso tempo sulla pos­
sibilità di un conflitto tra Stati 
Uniti e URSS attraverso cui spera 
di ristabilire la potenza dell'Impero 
inglese. 

GIUSEPPE BOPFA 

Tatti ì compagni depotati to­
no tenuti a partecipare alla se-
lata deVtk Camera di giovedì St, 
alle «re 1 1 

go, a Gero, è stata lasciata. 
Nessuno potrebbe dare un in­

ventario dei valori che la coloni!» 
in fuga trasportava al momento 
del suo fermo; ed è di questa iw-
possibilità che si sono valsi i fa­
volisti dell'» oro di Dongo +. per 
accusare il Partito comunista ni 
essersene impossessato. 

Davanti alle riceuute dei valori 
consegnati regolarmente dai pai-
tigiani, codesti favolisti potevano ' 
jempre obiettare: « v a bene, que* 
sta è una parte del tesoro, ma '.a 
maggior parte ve la siete intascata^-. 

E Quando risultò che i tedeschi, 
dopo Dongo, erano ancora in pos­
sesso di ingenti valori, si disse che 
quelli rappresentavano un .< r ivo­
lo - del tesoro. Del resto si diceva 
appunto; » i tedeschi *, ma nessuna 
poteva dire .<chi». e *< come *. Per 
questo la rivelazione di Sencfeld 
appare un fatto nuovo anche qua­
litativamente: costituisce cioè, qua­
lunque esito abbia, una nuova 
prova contro i calunniatori dei 
partiffiaiii. 

Con alcuni testimoni oculari di 
quelle giornate abbiamo sottoposto 
ad una attenta esegesi la corri­
spondenza del oiornalisfa Carlo 
Trotter, che ha dato conto per pri­
mo della confessione di Senefeld, 
confrontando con i fatti le dichia­
razioni dell'ufficiale tedesco così 
come esse sono conosciute /inora. 
Abbiamo così chiarito alcune que-
stioni. 

Prima questuine. E* possibile che 
il Senefeld o qualsiasi altro uffi­
ciale tedesco abbiano avuto tempo 
e modo di nascondere dei valori? 

La risposta è senz'altro positiva. 
Quanto al tempo basterà ricorda­
re che la colonna tedesca è stata 
ferma a Musso otto ore, cioè dalle 
sette alle quindici circa, ora in cui 
essa venne fatta proseguire per • 
Dongo. Durante tutto questo tem­
po Mussolini passò dall'autoblinda 
all'autocarro tedesco. Alcuni gerar­
chi distrussero documenti e tenta­
rono la fuga sulla montagna. I te­
deschi furono liberi di muoversi e 
di circolare ed alcuni di essi fu­
rano visti anche scendere in riva 
al lago. 

Seconda ' questione. E* possibile 
che non soltanto Mussolini, ma an­
che parte dei valori che egli tra­
sportava con sé siano stati trasbor­
dati dall'autoblinda all'autocarro 
tedesco? 

Anche la risposta a questa do­
manda è positiva. 

F a l ò d i b i g l i e t t i d a m i l l e 

Terza questione. La colonna te­
desca venne perquisita a Dongo e 
fu durante questa perquisizione 
che venne scoperto Mussolini. E' 
possibil» che a questa perquisizio­
ne siano sfuggiti dei valori? 

La domanda vien fatta per scru­
polo: la perquisizione di Donoo, in­
fatti, era diretta a rintracciare pe-
rarchi italiani eventualmente na­
scosti fra i tedeschi, e nessuno pen­
sava a tesori, in quel momento. 
Tant'è vero che parecchi chiiome-
fri dopo Dongo, a Ponte del Pas­
so i tedeschi si scaldarono il ran­
cio con pacchi di biglietti da mille, 
fatto che nessuno ha mai pensato 
di contestare. 

E' infine possibile anche che a 
Ponte del Passo i tedeschi abbia­
no avuto modo di nascondere bot­
tino che nessuno a Dongo aveva 
pensato di togliere loro. 

Per riassumere, ufficiali tedeschi 
possono avere nascosto valori, con 
l'intenzione di tornare a riprender­
li, in tre zone diverse: a Musso, 
fra Musso e Don«— fra Dongo e 
il Ponte del Passo. 

La rivelazione di Franz Sene­
feld è dunque, sul piano delle pos­
sibilità, perfettamente attendibile. 

A Musso, e attorno al Ponte del 
Passo, del resto, non è un mistero 
per nessuno che molta gente è ve­
nuta in possesso di quantità più o 
meno grandi di valori abbandonati 
o nascosti dai tedeschi. Fra Musso 
e Dongo, nessuno ha cercato. 

Il punto » X » deU'Obersturm-
fuchrer Senefeld si troverebbe qui. 

A questo punto, logicamente, si 
dovrebbe attendere che il confi­
dente di cui ha parlato il giornali­
sta citato consegni al consolato ita­
liano di Francofone la cartina del 
nascondiglio, e che le ricerche dia­
no il loro esito, positivo o nega­
tivo che sia per essere. 

Gli slessi donghesi che ci hanno 
espresso queste opinioni, però, han­
no avanzato anche • -Itra ipotesi, 
che riferiamo per s polo: essa è 
perfettamente in carattere eon il 
poco credito che questa gente at­
tribuisce ormai ai giornali che la 
hanno abbondantemente diffamata. 

Si potrebbe pensare, cioè, anche 
senza attendere la * pianta del te­
soro ~, che il punto - X » non ri 
trovi tra Musso e Dongo, ma oltre 
Dongo. Senefeld potrebbe avere 
confuso i nomi delle località, pic­
cole località per le quali non era 
mai passato prima, e delle quali 
faceva il nome in punto di morte, 
in condizioni di spirito tutValtro 
che tranquille. Se Senefeld ha vo­
luto riferirsi alle due località nelle 
quali si è successivamente ferma­
to, queste sono Musso e Ponte del 
Pasto, poiché a Dongo i tedeschi 
si fermarono ben poco. E si torna 
di nuovo a quel Ponte dove nes­
suno potè controllare, per molte 
ore, t movimenti dei singoli t e ­
deschi. Si torna a questo fatto 
fondamentale; nessuno poteva in 
quei giorni controllare t monimen-
ti dei tedeschi se non per neutra­
lizzare le capacità offensive, nessu­
no è oggi in grado di ricostruire la 
storia esatta e completa di quella 
ritirata tedesca. La rivelazione di 
Senefeld scopre un particolare, un 
episodio; ve ne possono essere al­
tre decine, con opni verosimi-
t/lianza. 

GIANNI RODARI 
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Continua il silenzio 
in Prefettura Cronaca di Roma sull'assegnazione 

dei fondi per le colonie 

MENTRE IL PREFITTO SI GINGILLA ! 

Vasto programma dell'UDÌ 
per l'assistenza estiva 

A'uova mente rinviata la suddivisione dei fondi 
Colonie temporanee e diurne a Roma e provincia 

Ieri in Prefettura, nonostante foa 
ee stata convocata una apposita cum-
mifcslone. l fondi per l'assistenza 
non sono stati divisi tra 1 vari Enti: 
anzi non se ne è parlato affatto, e 
;a Commissione si è limitata ad os-
sejjnure. In linea di massima. 1 quan­
titativi di viveri concessi dagli aluti 
Internazionali per le colonie estive. 
Ma unc'he su queste assegnazioni si 
è mantenuto l'assoluto riserbo 

L'Unione delle Donne, intanto, con­
siderato che stando alla buona vo­
lontà del Prefetto la definitiva solu­
zione di tutti 1 problemi Inerenti 
alle colonie estive andrà molto alle 
lunghe, ha già ultimato — fondi o 
no — Il programma per l'assistenza 
estiva all'infanzia bisognosa. 

Ks^o consiste nella creazione di 
colonie estive temporanee con per­
nottamento, nelle località di Lanu-
vio. Ro;ca di Papa. Genoano. Mon-
terotondo. M o r l u p o . Montecello, 
Grottaferrata e Civitavecchia, di co­
lonie diurne a Roma. R e n a n o , Net­
tuno. Geir/uno, Monterotondo, Mon­
tecello e Grottaferrata. 

I.e colonie estive temporanee con 
pemottaniento avranno due o tre 
turni, in ognuno del quali verranno 
assistiti da 100 al 200 bambini Le 
colonie diurne a Roma verranno si­
stemate nella scuola della Tomba di 
Nerone (2 turni per 150 bambini 
ognuno) , a San Pantaleo (2 turni 
per 150 ognuno) alla scuola «Carlo 
Pisa-jane di Torplgnattara » (2 tur­
ni per 200 bambini ognuno) alla 
Scuola Tommaseo (2 turni per 200 
nimbi ognuno) alla Carducci (2 tur­
ni per 200 bambini ognuno) alla Ma-
gliana (2 turni con Ì50 bimbi ognu­
no). Anche le colonie diurne In pro­
vincia avranno uno o due turni e 
potranno accogliere da 100 al 250 
bambini a turno. 

Venerdì, poi, avrà luogo la chiu­
sura del coreo per le assistenti alle 
colonie organizzato dall'UDI cosic­
ché Il personale sarà pronto ad en­
trare Immediatamente In servizio. Il 
Comitato dell'UDI ancora non ha 

stabilito con precisione l'apertura 
delle colonie ma si prevede che essa 
avverrà prossimamente perchè ormai 
slamo In luglio 

Sono già In programma per questa 
settimana cinque assemblee di mam­
me nelle quali verrà Illustrato la 
aforzo dell'UDI. verranno chiesti giù-
dlzl e proposte sul modo di rendere 
le colonie più efficienti possibile e 
saranno aperte le Iscrizioni del uam-
blnl. Le assemblee avranno luogo a 
Prenestlno, Macao e Tlburtlno III 11 
30 giugno, poi a Val Melania e Cam­
piteli! 

Oggi al l 'Appio 
le selezioni della pista 
Oggi alle 17, al Motovelodromo Ap­

pio, avranno luogo le gare di sele­
zione per l campionati mondiali su 
pista. Si tratta indubbiamente d'uno 
spettacolo di prlm'ordlne, che acqui­
sta maggior valore In quanto s'ef­
fettua a breve distanza dai campio­
nati nazionali, e quindi si presta agli 
sconfìtti di Milano quale tentativo di 
rivincita. 

Nella velocità professionisti saran­
no di scena 11 campione nazionale 
Astolfi, Ghella, Teruzzl, Degli Inno­
centi, ecc.; nella velocità dilettanti, 
oltre al neo-campione Maspes, Pe-
rona. Sacchi, Torchia ed altri. 

Particolarmente attraente si pre­
senta l'Inseguimento dilettanti In cui 
11 nuovo campione Gandlnl, la ri­
velazione d| Milano, dovrà concedere 
la rivincita al più esperti Messina e 
Benfenatl. 

Nel dletro-motori saranno di scena 
Bergoml, Bertocchl, Scrinanti e 
Muttl. 

Lt Wtioat iillt storia dtl P. C. f» 
ptr I» eomptgai, ehi di solito il litm 
il mercoledì in Ftd., « rumati a do­
mani alla 19. 

DOMENICA A PIAZZA DI SIENA 

Editici in fiamme 
e corpi gettati nel vuoto 

Le grandi manovre dei Vigili del Fuoco 
sotto gli auspici del Sindacato Cronisti 

Domenica prossima, alle 18.30, si 
terrà a Piazza di Siena una mani' 
(estasiane organizzata dal i. Corpo 
dei Vigili del Fuoco « Roma », sotto 
gli auspici del Sindacato Cronisti 
Romani. 

Lo scopo della manifestazione i 
di dare alla popolazione romana un 
quadra completo a particolareggiato 
di quel/e che sono le capacità tecni­
che ed organizzative dei suoi benia 
mini: i valorosi Vigili del Fuoco, gli 
umli. silenziosi, modesti eroi, la cui 
esistenza è interamente delicata al 
la salvezza dei beni e delle vite dei 
concittadini. 

Il grandioso spettacolo, diviso In 
otto parti, si aprirà con la consegna 

LA MISTERIOSA VICENDA DI VIA DELLO STATUTO 

Ritrovati fra le macerie i gioielli 
"rubati., alla salma di Giovanni Coletti ? i»f 

Come 1 nostri lettori ricorderanno, 
dopo la tragedia di via dello Statuto, 
In cut trovarono la morte l giovani 
sposi Giovanni Coletti e Antonietta 
Mule per 11 crollo di u n cornicione. 
fu constatato che dalla salma del 
Coletti mancavano alcuni oggetti di 
valore: una catenina, una fede, un 
anello e u n orologio. La cosa suscitò 
un certo scalpore e da qualche parte 
furono Insinuati sospetti a carilo 
del personale ospedaliero di 8. Gio­
vanni. La Questura apri una Inchie­
sta. del cui risultati però, ufficial­
mente. non si è saputo ancora 
nulla 

Ieri notte, alcuni Infermieri di 
B. Giovanni ci hanno dichiarato di 
aver appreso dal maresciallo Fedeli 
del Commissariato Cello «".he gli og­
getti sarebbero stati ritrovati alcuni 

VERSO UN INASPRIMENTO DELLA LOTTA ? 

Tutte le CI. convocate 
per T agitazione degli edili 

giorni or sono tra le macerie del cor­
nicione, In via dello Statuto. Rife­
riamo questa notizia augurandoci 
zhe risponda a verità, perchè fran­
camente al faceva orrore pensare che 
si era osato derubare un disgraziato 
vittima di una cosi pietosa sciagura 
Ma, ee la notizia è vera, perchè non 
è stata ancora resa di pubblica ra 
glone? 

riunione tenuta nel pomeriggio alla Ca­
mera del Lavoro, a proseguire l'agita­
zione qualora non venga revocato datila 
direzione l'ingiusto provvedimento. 

L'agitazione degli edili prosegua. 
La Federazione Nazionale di catego­
ria emanerà prossime disposizioni 
per l'Intensificazione dell'agitazione 
stessa e per lo svolgimento di una 
grande manifestazione nazionale di 
protesta. Intanto la Camera del La­
voro. allo scopo di informare tutti 1 
lavoratori romani sullo svolgimento 
bell'agitazione degli edili ha deciso 
di convocare per domani alle 16 in 
riunione straordinaria la Commissio­
ni Interne ed I collettori di tut te le 
categorie. Le riunioni avranno luo­
go In ciascuna delle località sotto 
indicate, che sia più vicina al rispet­
tivo luogo di lavoro: Via Circonval­
lazione Appia 10 (Casa del Popolo); 
Crai del Gas di Via Ostiense; sinda­
cato Poligrafici e Cartai (Piazza Son­
ni no 37}; Consulta Popolare Prene-
Btlno: Camera del Lavoro. 

Inoltre domenica alle ore 9.30, in­

detta dal Sindacato Edili, avrà luo­
go nel lccall del Cinema Esperla in 
Piazza Sidney Sonnlno una riunio­
ne degli operai edili qualificati, mu­
ratori. cementisti , carpentieri, ferra-
rloll. mattonatorl. stuccatori ecc. 

L'Italia è matura 
per il socialismo? 

m fatalo lima ti terra domani alla 19,30 
n i canTtniiioaa otllt ugnanti anioni 
lai rei: Acilia, Appio Nutro, l u t i l a , Ca-
Tillajjtri, Captanti l i Cualttrtant, Eiqui-
Uaa, Flaminio, Galliana Giaaicaltai», Lati-
M Mttronio, Montatura, Monti Mario, Ostia 
Antica, Ostila», Parioll, Ponti Mammolo, 
P. Milvio, P. Parto», Portaaacdo, Prtnt-
ttino, PriaiTalIe, Qaairaro, Qaaitieciola, 
S. Basilio. S. Uranio, $. Sala, Titolino. 
Trailo, Tnteolaao, TalnulaUa, Tillaffia 
•rata, Fitmitin». 

Numerose radiotrasmittenti 
sequestrate dalla polizia 

La questura, In seguito a segnalazione 
del Ministero delle Telecomunicazioni e 
in accordo con la Procura, ha eseguito 
Ieri mattina, con uno schieramento d) 
forze Invero degno di miglior causa, nu­
merose Ispezioni presso le abitazioni di 
radio-amatori, in possesso di apparecchi 
trasmittenti. La Polizia ha posto I si­
gilli ad una decina di tali apparecchi, 
l cui possessori, con le loro trasmissioni 
esorbitanti dalle lunghezze d'onda riser­
vate ai dilettanti, disturbavano la nor­
male attività delle stazioni radio. Dal 
canto suo, Il presidente del Radio-ama­
tori Club ha protestato contro l'opera­
zione della Questura, dichiarando che sa­
rebbero stati colpiti anche alcuni dilet­
tanti •elettamente in regola. 

Agitazione alla Meloni 
Ieri alle 13 le lavoratrici dipendenti 

dalla Ditta Meloni (abbigliamento) han­
no sospeso 11 lavoro. 

La decisione delle lavoratrici è stata 
presa in seguito al comportamento te­
nuto nel loro confronti dal capo tecni­
co Montando e dalla Direzione, che ave­
va sospeso con atto Illegale ed Ingiusti­
ficato una componente della C. L neyo 
espletamento delle sue funzioni; e ciò 
con l'Intensione dichiarata di intimidì ) 
te lavoratrici. Comunque queste hanno 
prontamente reagito e s i sono dichiarate 
disposte in un o.d.g. approvato nella 

METALLURGICII Sono iniziata lt rota­
zioni per la iltiiona dei delegati al Con­
trailo Provinciali. 

VOTATE E FATE VOTARE PER LA LISTA 
NUMERO OMO. DELLA CORRENTE DI MU­
TA' SINDACALE I 

Riunione dell'attivo del 6. settore 
Oggi, alle ore 20 si terrà nella sede del 

sesto settore, Via Acqua Bulllcante 47, 
un convegno dell'attivo del settore. O.d.Q.: 
lotta per le cllonle estive, campagna di 
tesseramento DEBBONO INTERVENI­
RE I MEMBRI DEI C. D. di sezione e di 
cellula ed 1 collettori. 

Lutto 
Si è spento all'età di 74 anni il ma­

gistrato Pasquale Celai suocero dell'av­
vocato Berllngjerf. All'avv. Berllnglerl 
e alla sua famiglia, cosi duramente col­
piti, le più sentite condoglianze 

delle ricompense al valore civile a 
undici Vigili che le hanno guadagna-
te durante i duri anni della guerra. 
Queste ricompense vanno ad aggiun-
gersi alle 46 già assegnate a membri 
del 1. Corpo. Si passerà quindi alle 
esercitazioni di salvataggio a nuoto 
e respirazione artificiale. Poi riodici 
squadre /ormate da otto uomini cia­
scuna innalzeranno dodici scale del 
tipo « italiane controventate ». Ve­
dremo cosi dodici esiitssimi steli fio­
rire d'incanto sul verde prato di 
Piazza di Siena e su quegli steli i 
Vigili arrampicarsi e manovrare con 
quell'agilità propria di chi ha mu­
scoli e nervi saldi e non teme il ca­
pogiro. 

Una esercitazione ancora piti dif­
ficile sarà effettuata su un « castel­
lo» di legno alto venti metri, dove 
trenta uomini si arrampicheranno 
mediante quindici scale a ganci. Se­
guirà una esercitazione caratteristica 
dei Vigili di Roma: il montaggio .del­
le scale dette appunto « romane » 
che. con il solo ausilio di quattro 
corde, vengono innalzate, pezzo su 
pezzo fino all'altezza di venti metri. 

Lo spettacolo avrà aspetti partico­
larmente drammatici quando t Vi­
gili illustreranno praticamente al 
pubblico i diversi modi di lanciarsi 
da un edificio in fiamme. Si vedranno 
corpi lanciati nei vuoto e raccolti 
dai teli di salvataggio. Vigili che 
scivoleranno dalle finestre del « ca 
stello » appesi ad esili a cordini » ed 
altre scene emozionanti. La manife­
stazione si chiuderà con l'incendio 
del « castello » e di u n serbatoio di 
infiammabili, che darà la dimostra 
«ione pratica della perizia dei Vigili 
nella lotta contro le fiamme. 

Il biglietto d'ingresso per accedere 
a Piazza di Siena costerà solo 100 
lire, che saranno devolute ad opere 
di beneficenza. Daremo in seguito 
altri particolari 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI MERCOLEDÌ' 29 GIUGNO - Santi Pietro 
e Paolo. — Il «ole si l eu alle -4.30 e tra-
.-nonla alle 30.14. Durata del giorno ore 15.3A 
— Nel 1799 Franreiro Oaratciolo tiene im­
piccato come un volytre malfattore ad una an­
tenna della navr imi lese Minerva. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: muchi 30. 
femmine 31. Nati morti 1. Morti: n'ascili 14. 
femmine 24. Matrimoni 10. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
massimi e minima di ieri: 38.4. 16. Si pre­
vede tempo buaftu eoo cielo poco nuro)uso e 
temperatura atationaria. Maro lenemente 
KOS-SO. 

FILM DA VEDERE - . Odio implacabile . al­
l'Altieri: t 11 si lenito è d'oro » al ''ottano; 
• Fuoco a Oriente > al Delle Follie: • In nome 
della Iey«je • aU'Euelilor, Folgore t Rubino: 
• Parata aportha a Mo*c* > all'Arena dei Fiori. 

ANNONARIA - La Srpral informa che (a tati-
di ti delle carte annonarie mario-giui/io è 
prorogata fiso a lutto il mese prossimo. 

NELLA SEDE DELL'ACCADEMIA DI S. CE­
CILIA in ria Vittoria ti il maestro Ildebrando 
l'inetti terrà domani l'ultima lettone del ciclo 
dedicato alla minici italiana dell'800. 

FESTA DELL'ALA - Organatala dall'Aereo 
Club di Roma ai noljerà oogi a Ceatotelle 
una grande manitrataiione aerea intrrnaiiocalt 
comprendente gare teronxxklUsU. rassegna di 
mwvi tipi di apparecchi, lancio di pr.racadntWli 
e altre manifestaiiuni di grande interesse. Il 
pteuo dei biglietti è di 500 lire per le tribune 
e di 200 lire per i recinti. 

CONCERTO DÌ FISARMONICHE - Organiuato 
dal Trai dell'Istituto Poligrafico dello Stato 
si svolgerà ô jgì alle 18, nel suggestivo sce­
nario di Villa Celimonlana, un concerto di Csar-
Bioniche al quale prenderanno parta coeigles-
<ivamen1e oltre 60 esecutori. L'ingresso i 
gratuito. 

ALLEANZA GIOVANILE - Il Comitato Est-
esliio Proriacialt dell'Alluma Giovanili 
k cannetta ptr lt era 16 di oggi prt»« 
la Ftdtruiont Giovanilt Comunista (P. 5. 
Anirta Itila Tallt 3). 

FECE 1HUCIDARE IRE PARTIGIANI 

I / e x prefet to di Arezzo 
condanna to a IO anni 

SI è concluso Ieri sera dinanzi alla 
I Sezione della Corte d'Assise. 11 pro­
cesso a carico dell'ex-segretario fe­
derale ed ex-prefetto di Arezzo, Bru­
no Rao Torres, che. dietro rinvio 
della Cassazione, si rinnovava per la 
seconda volta. Una prima volta l'ex-
gerarca fu condannato dalla Corte 
d'Assise dell'Aquila a trenta anni di 
reclusione per collaborazione col te­
desco invasore, pena che fu ridotta 
a venti anni dalla' Corte d'Assise di 
Chietl alla quale JU processo fu rin­
viato avendo la <Jorte di Cassazione 
annullata la sentenza. Senonchè an­
che questo secondb giudizio fu an­
nullato dalla Corte Suprema che rin­
viò il processo alle Assise di Roma. 

Il processo ha occupato un palo di 
udienze. La Corte, dopo oltre due 
ore di permanenza In Camera di 
Consiglio, ha condannato l>x-pr«-
fetto Bruno Rao Torres a nove anni, 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

ADRIANO: Nino Taranto, ore 17. 21: • Nu­
vole. • — ATENEO: rpioso — ARTI: Piceo!» 
Teatro della Titti di Roma, ore 18: • Lotta 
fizo all'alba. — ELISEO: Eduardo De Filip­
po. oro 1S: • Non ti pago • — QUATTRO 
FONTANE: I tre Booos. ore 18. 21.30: • ...al­
la miniera di New York • — QUIRINO: ehiwo 
— VALLE: riposo. 

VARIETÀ* 
ALHAMBRA: f<\3i?. rW. e film: Carovana dei 

ribelli — ALTIERI: romp. rir. a fila: Odio 
implacabile — IOVINELLI: «Muso — LA FE­
NICE: rnsp. ri», e film: Spregiudicati — MAN­
ZONI: CASp. ri», e film: Parigi nell'ombra — 
m i t i n i i n u m i t i t i i a t t n a i t i i i t i t i i i i l t t 

Osservatorio 
Una mezza dozzina di arittocratici 

romani ha venato in quetii giorni nelle 
mani di un Principe ed un Conte, pro­
motori e animatori della caccia * ca­
vallo alla volpe ben seicentomila lire 
per poter nuovamente girare- in frate 
rotto e galoppare tra i seminati. Poi 
questi giovani arittocratici, ogni volta 
che parteciperanno ad una battuta pa­
gheranno altre 70.000 lire e con uro • 
quatti amano etibir$i in coti onestò 
ginco. Passibile che il Comune non rie­
sca a conoscere i loro nomi per aggior­
nare Vimposta tulle spese non nece*-
sarie e per quella di famiglia? 

RUOTO: eatnp. rir. « Bla: Tifiamo aHegra-
meata — PALAZZO: camp, rir. e film: La «e-
polU riva — PRWC1PE: romp. rit. e fila: 
U aigaora Paritington — TOtTURNO: omp. rir. 
e fila: II allenilo e d'oro. 

CINEMA 
i c tur i* : Ann E a m i u — Airladia: Pri­

gioniera di on segreto — Atriarami: Pfiigtaie-
ra di tra segreto — Alta: Legge di («nane — 
Alftrtaa: Avorio nero — Aaiudattri: In 
montagna tiro tna — Rafia: cn'rwo — Attt-
taltma: Vigli la theiigit — Arena i t i Flati: 
Parata «povliv» a Monca, — Ama Ewdra: Ma-
«•aere di lasso — I m i Flunt: Il tw»ro della 
Sierra Madre — I m i Moalttwdt: Le bian­
che «toglier* di Dover — Arata Qaadrars: 
Aaitmali patii — Ama Pmtttua: Doppia 
vita — I m a S. Ippolita: Governate raba-
cmorì — A m a Salata: (Hi aaaaUaaU del 
BecatT — A m a Tarate: PeroViaate II aio pat­
tato — Aitarla: Una dote* dimentica — Astra: 
I toreador — Alitati: Kisaet — Attnalità: 
caia*» — Attuta*: Bateaa — Avara Arata: 
Balera «orlale — AtsaaU: Follie di New 
Tork. roap. rir. — avvarrai: Ira Bor del 
Nat* — lami*!: Lo •partiere di Lndra — 
Bslffia: Follia di New Tork — ira»taccia: 
Amarti è la ai» daaaation* — Capital: Il 
tersa delitto — Cattatile: Fsft • d»s voci 
e dee — Capraica: Data* sesta, «aore — 
CaaraaJckttta: Festival MIMO - Catta d cova 
— Geattwtle: PaMa*!** » Nard-Oreat — Cas­
trile: H» da xeni! — Ciat-Star: AI tao ritorno 
— Qadia: Pnello a S. AatotU — Cela C 

Ritiro: Ra da reali, eomp. riv. — Calanna: 
I pompieri di Viggia — Colatila: Pinocchio 
— Caria: Mantenere di lasso — Cristallo: Emi-

Srantes — Della Fallit: Fuoco a Oriente — 
tilt Mascktrt: Balaam — Dilli Proviseli: 

Governante rubacuori — Dalle Vittorie: Lo 
strano mister Jones — Diana: La carovana 
dei ribelli' — Daria: Il conte di Essex — 
Eden: Luna senza miele — Esaailint: Sotto il 
sole di Roma - II marcata di Caino — Estcllt: 
U valle dei Inori legoe — Earapa: Donna 
scota amore — Eictltior: la noae della legge 
— Farnatt: Duello « S. Antonio — Fiaaaa: 
II processo — Flaminio: Appnntamesto a Miami 
— Folta rt: la nome della legge — Fast u à : 
La signora dei tropici — Fontana dì Trivi: 
Il terso delitto — Galltria: Amarti è la mia 
daataiioae — Binila Cesare: Lo strano mister 
Jones — Caldea: Una donaa dimentica — 
Iaperiale: Donai senta amore — ladina: I/no­
ma dal guanto grigio — Iris: Ritorno «Ila 
gloria — Italia: Amore — Massime: I pascoli 
dell'odio — Marnai: Usa donna dimenti-a, — 
Metmelitaa: Il dominatore di Wall Street — 
Meatrae: Mascaere di lusso — Modernisti me: 
sala A: Luna smxa miele: sala B: Rivista ài 
stelle — Ottea: Emigranti* — Mescei eli: Una 
dona» dimentica — Olympia: L'ostaggi* — 
Orile: Tatto a i accasa — Ottaviese: Devi es­
sere («lice — Palestrita: L'osano dei miei 
segai — Panili: Desiderami — Planetarie: 
I cooe.nistatori — Fiata: Pasclo il messicane 
— Quirinale: Lo eparTiero i\ Londra — Qtiri-
aetta: • Witaout lore • . 17.15. 19.15. 21.45 

— Rtalt: H gran premio e tar. — lex: la 
montagna sari tua — Rìalta: Emigrante* — 
Riveli: Via col vento — Roma: La grande mis­
sione — Babiao: In nome delle legge — 
Salario: La sepolta viva — Sala Umirrit: Vi­
viamo allegramente — Saint Mare aerila: Ma­
schere di lusso — Sartia: Amarti è la ala 
dannaiione — Smeraldo: Torna a rasa Lassi 
— Splendore: Lo sparviero di Londra — Sta­
diali: Emigrante» — Stptrtiiraa: Pancfco il 
messicano — Trinai: I pascoli dell'odio — 
Trieste: II canto del deserto — Tutela: In­
contra senta domani — Veatan Aprile: Kismet 
— Veriaao: Il cigno nero — Tilttria: Desi­
derami — Del Tasctlle:' Tento selvaggie. . 

RIDUZIÓNI E.H.A.k: Cristallo. Sala Umberto. 
fÀouilino. Rosa.. Altieri. Colosseo. Jovinelli. 
Italia. Massimo. Politeama Magraerita. Su­
dista. Tibnrtino III. Tirane. Ter Sapieajt. 
Centrale. Flaminio. Capito!. Palai», Migliane. 
Olimpia. Rialto, Salone Margherita. Mannoni. 
Gìolio Cesare. 

RADIO 
RETE ROSS.» — Ore 13.29: Incontri ansi­

celi — 14: Per tatti i gusti — 15.50: Me­
lodie e roaante — 17: Complesso Steele — 
17.35: Musici da ballo — 21.35: Concerte 
sinfonico. 

RETE AZZURRA — Ore 13.29: Oreh. Ferrari 
— 14: Masica brillante — 15.10: Jan sii-
l»!>ico — 17: Musiche brillanti — 20.50: 
• L'eMante bine» .. di Mark Twaii — 21.40: 
Rina orci. — 22.10: . II mio diente Cbrley . . 
di N. Corwin — 23 20: Masica da ballo. 

nove mesi e 10 giorni di reclusione. 
La Cassazione annullerà anche 

questa terza sentenza, per rinviare 
il Torres dinanzi ad un'altra Corte 
che gli tolga altri dieci anni, assol­
vendolo e mettendolo in libertà co­
me tanti criminali fascisti suol pari? 
Vogliamo augurarci di no. 

Collegamenti speciali 
con le Terme di Caracalla 

In occasione della stagione-Urica al­
te Terme di Caracalla che si ^augu­
rerà domani con la e Forza del Desti­
no» l'Atac ha disposto 1 seguenti col­
legamenti speciali dopo le ore una: 

LINEA A: Terme di Caracalla, P.tt 
S. Paolo, v. G. Induno, Monteverde Vec­
chio, P.ia Ottavllla, Circonvallazione Oia-
nlcaiense, stallone di Trastevere. 

LINBA B: Terme di Caracalla, quar­
tiere Aventino, lung. Cenci, largo Tbrre 
Argentina, corso Vittorio, p.za Adriana, 
p.xa Risorgimento, v:le O. Cesare, vie 
delle Medaglie d'Oro, parco Monte Marta. 

LINBA C: Terme di Caracolla, Colox-
aeo. p.za Venetta, via del Coso, via To­
rnaceli!, p.za Cavou, p i a Cola di Rlrn-
•ao, p-t* Mazzini, p.za Balnslzza, Cir-
convmllailone Clodia. 

LINBA D: Terme di Caracalla, Colos­
seo, v. del Serpenti, v. Nazionale, largo 
Tritone, p.za di Spagna, v. del Babulno. 
p.xa del Popolo, via Flaminia, v.le Pin-
turlcchio, v.le del Vlgnola. 

LINBA E; Terme di Caracalla. Colos­
seo, v>. del Serpenti, v. Nazionale, via 
Quattro Fontane, p.za Barberini, via 
Veneto, v. Boncompagni, v. Po, v. Do-
ntzettl, p i a Ungheria, v. di Villa San 
Filippo, p.xa Dlgione, v.le Parioll, p.za 
Euclide, p^a Pitagora. 

LINEA P- Terme di Caracalla, S. Gio­
vanni^ S. M. Maggiore, p.za dell'Esedra, 
v. XX Settembre, p.za Fiume, p.xa Bue­
nos Aires, p.za Verbano. p.za Crati. 
p.za Vescovk». 

LINEA O: Terme di Caracalla. 8. Gio­
vanni. v.le Manzoni, p.za Vittorio, p.za 
Cinquecento, p.za indipendenza, p ia del­
la Croce ftofsa. Porta Pia, v. Nomema-
na. Monte Sacro. 

LINEA H: Terme di Caracalla, S. Gio­
vanni, 8. Croce, p.ta Maggiore, v. Sca­
la S. Lorena), p.le del Verano, vJe Br­
ain» Margherita, v.le Ippoerate, p.le 
delle Provincie, p.za Bologna, v. GXI 
Aprile, p.za Istria^ 

LINEA I: Terme di Caracalla, pta 
Metronla. v. Calila, pza Tuscolo. p.za 
del Re di Roma, p.za Asti, prza Re­
gista. p.ra Villa PiorelH, p.za Lodi, p.za 
del Plffneto, p.le Prenestlno, Acqua Bol­
licante. 

Tariffa unica L. 60. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

Adiriti stampa di Strini: paesino in matti­
nila a ritirare la stampa settimanale. Sono 
uscite le seguenti puUMicjiioni: • Vie Nuove •. 
• .Voi donne •. « Notiti* sovietiche ». 

fono convocati anche gli addetti stampi 
delle Sellimi del Scisto Settore. 

GIOVEDÌ" 
PARASTATALI: alla 17 san» convocati in 

Ftd. i comitati di celiala ed i campioni dai 
direttivi sindacali dtll'INAM, INPS, DÌAIL e 
sanatoriali. 

Aitlsli pubblici! torna pari alle ore 9 in 
Federuiune. 

Astisti pubblici: turno dispari alle 17,30 
in F«d. 

Comunali: intercellulare alle ore 19 pre­
cise in Yei. al completo. 

Portieri: I compagni della sexiooe Paridi 
alle ore 17 In Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ' 

Oggi nel pomeriggio ogni Setione mandi nn 
compagno in Fed. a ritirare urgente materiale 
stampa. 

LB MANIFESTAZIONI DI OGGI 
Casal Barione: ore 20 inauguraiiooe della 

Sei. Giovanile-, parlerà Santini. 
San Saba: ore 10.30 inaugurazione della ban­

diera della Pace: parlerà Magni. 
Porlnenu: ore 9 inangnratione della bandiera 

della Sei. giovanile: parlerà Anelli. 
Prrutilino: ore 19.30 inaugnratione della ban­

diera della Pace: parlerà Marcelli. 

RIUNIONI SINDACALI 
Fornaciai: romm!««ioni interne domani al­

le 18. via Andrea Doria 64. 
Matallnrgici: commistioni interne domani al­

le 18 C.d.L. 
Alimentano»: Comitato direttivo Pederatione 

Provinciale, oggi ore 9 C.d.L. 
Dipendenti Mactlltrii domani alle 18 C.d.L. 

Non potendosi dar pace 
si uccide 

Pinco Pal letta arrivato alla sua 
città, accortosi di aver smarrito un 
abito acquistato da SUPERABITO, 
e sicuro di non poterne -trovare 
altro uguale si è ucciso. Se volete 
abiti pronti e su misura, pantaloni 
in flanella, gabardini cannette , ecc.; 
s t o f f e ZEGNA. MARZOTTO, e 
PRINCIPE,' tutti da SUPERABITO. 
Via Po 39-f angolo Via Simeto. 

Portando la stoffa confezionansl 
abiti e tailleur. 

Buoni Fides. Vendita anche a 
rate. 

PROVATE ANCHE VOI. E* UN 
RISPARMIO SICURO. 

uiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimimiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

domani 

scampoli 
• I v i 

PIAZZA FIUME CORSO UMBERTO 
iiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiumiiiiiiiuiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiHiii 

PER LOMO E SIGNORA 

l iquidazione 
di stoffe belle 
giovedì - venerdì - sabato 

e. toniassiiii - via fratiina 

UOLETE STAR FRESCHI? 
ACQUISTATE 1 BELLISSIMI 
Vestiti - Pantaloni e giacche, pronti 

e su misura, in tessuto gabar­
dine - Antipiega - Mattò 

IN TUTTE LE MISURE, COLORI, MODELLI 

§rWW IDII MieiDAX 
Via Nomentana, 31-33 (quasi all'angolo di Porta Pia) 

T i m o A PREZZI RIBASSATI - VENDITA ANCHE A RATE 

P 

N. B. - Questo è il negozio che co7istglia»io ai nostri lettori 
r « M r > ^ ^ r > r > ^ ^ ^ r > ^ ^ v M ^ v ^ r > r ^ ^ v ^ ^ ^ ^ W V V W W V 

PENSATE PER TEMPO A L L E PELLICCE!! 
Tutti i modelli 1949 . Moda Internazionale 

PERSIANI DA L. 130.000 In poi 
Pagamenti 12 mesi senza anticipo 
Volpi, stole, cappe meravigliose. Novità *49 
MAPIL - Via Campo Marzio, 69 , p. p. 

Casa dell'astrakan persiano e russo 

7h 
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LENZUOLA ! 
LENZUOLA! 

LENZUOLA! 
SETTIMANA DEL I ENZUOLO 

DI COTONE naturato . . . 1 Posto L. 980 - 2 Posti L. 1490 
DI COTONE candido ritorto 

Orio a giorno . . . . . 1 Posto L. 1450 - 2 Posti L. 2950 
DI LINO MISTO taglio di iti. 3 

eh© 150 cm. L. 2850 - alto 240 cm. I» 4800 
DI PURO LINO tagj o di m. 3 

alto 180 cm. L 5550 - alto 240 cm. L. 7750 

ANTICA CASA DI FIDUCIA 
CORREDI - M i a O I I ESTIVI - OUflCOTI . ISCID6IMA» - TOVAGLIATI - TAPPEZZERIA 
TRAIICCI - LUE OA MATERASSI - PREZZI VERAMENTE C O N V E N I E N T I 

22 Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

O r a n d o r o m a n z o d i 

JACK LONDON 

XXVI 
Quella sera Fumo prese il suo 

solito posto al tavolo. Il «crou­
pier » fermò il giuoco. 

— Il giuoco è chiuso, — dichia­
rò. — Ordine del padrone. 

Ma i tenitori di giuochi riuniti 
là, in pochi minuti costituirono 
un fondo comune, mettendoci 
mille dollari ciascuno, e s'instal­
larono al tavolo. 

— Andiamo! Batteteci! — escla­
mò Harvey Moran in tono di sfi­
da, nel momento in cui si lan­
ciava la pallina. 

— Datemi il massimo di venti­
cinque. — suggerì Fumo. 

— D'accordo: avanti! 
Fumo puntò immediatamente 

venticinque gettoni sul doppio 
zero, e vinse. 

Moran si asciugò la fronte. 
— Continuate, — disse, — ab­

biamo diecimila dollari al banco. 

Dopo un'ora e mezzo, 1 dieci­
mila dollari appartenevano a Fu­
mo. 

— Il banco è saltato! — annun­
ziò il «croupier». 

— Ne avete abbastanza? — do­
mandò Fumo. 

I padroni si guardavano terro­
rizzati. Essi, i favoriti dalla for­
tuna, erano soppiantati. Si urta­
vano contro qualcuno che aveva 
una conoscenza più profonda del­
le leggi del giuoco, o che ne in­
vocava delle altre più potenti e 
sconosciute. 

—• Abbandoniamo la partita, 
— disse Moran. — Non vi pare. 
Burke? 

II grosso Burke, proprietario 
dei giuochi del salone M. e G„ 
fece un cenno affermativo. 

— L'impossibile s'è realizzato, 
— disse. — Fumo possiede un ve ­
ro e proprio sistema. Se lo lascia­

mo continuare, siamo tutti fritti. 
Non vedo altra cosa da fare, se 
continuiamo a tenere i nostri ta­
voli, che di ridurre il massimo a 
un dollaro, o magari a un cente­
simo. Con delle puntate simili, 
non guadagnerà gran che. in una 
notte. 

Tutti gli sguardi si volsero ver­
so Fumo. Egli crollò le spalle. 

— In questo caso, signori, sa­
rò costretto ad arruolare una 
squadra per giuocare a tutti i vo­
stri tavoli. Pagando i miei uomi­
ni dieci dollari ciascuno, per una 
partita di quattro ore, posso an­
cora fare un buon guadagno. 

— Allora chiuderemo bottega, 
— replicò il grosso Burke. — A 
meno che-. (Esitò e consultò collo 
sguardo i colleghi). A meno che 
non siate disposto a trattar l'af­
fare. Per quanto vendereste il vo­
stro metodo? 

— Per trentamila dollari, — ri­
spose Fumo, — cioè tremila per 
ciascuno di voi. 

— E ci spiegherete il vostro s i­
stema? 

— Perfettamente. 
— E prometterete di non giuo­

care più alla « roulette » a Daw-
son? 

— SI, — affermò Fumo. — Pro­
metterò di non giuocare più con 
questo sistema. 

— Santo Dio! — esclamò Mo­
ran. — Avreste ancora degli altri 
sistemi? 

— Un momento! — interruppe 
Bassotto. — Vorrei discorrere col 

mio socio. Vieni un po' qui. Fu- con voce roca. — Può darsi che 
mo, che voglio parlarti da solo, il mio non sia un sogno. In que-

Lo condusse in un angolo tran- sto caso, t u fai un cattivo affare. 
quillo della sala, e centinaia di Tieni duro! Puoi guadagnare dei 
occhi lo seguirono con curiosità, milioni. 

— Ascolta, Fumo, — mormorò — Ma se si trattasse di un so-

E4 tu a»rlt« ali «echi: SlgMr 
te pallina. Aspettate, le 

», stato pronto a lanciare 
Il nomerà 2t„ 

gno? — chiese sorridendo Fumo. 
— Allora, per amore del sogno 

o del diavolo, fa con quei giuo-
catori tutto quel che potrai. A che 
serve sognare, se non si può con­
tinuare il sogno come si deve, in 
piena certezza e sino in fondo? 

— Fortunatamente, non si trat­
ta di un sogno, Bassotto. 

— Ebbene! se tu vendi il tuo 
segreto per trentamila dollari, non 
te la perdonerò mai. 

— Quando l'avrò venduto per 
questa somma, ti getterai fra le 
mie braccia e aprirai gli occhi. 
per accorgerti che non hai affatto 
sognato. Ti ripeto, Bassotto, che 
non si tratta d'un sogno. Fra die­
ci minuti, vedrai che sei • stato 
perfettamente sveglio per tutto il 
tempo. Lasciami dirti soltanto che, 
se vendo il mio segreto, è perchè 
sono costretto a fare cosi. 

Fumo tornò al tavolo e Infor­
mò i proprietari dei giuochi che 
manteneva la s^a offerta. Essi fir­
marono degli assegni per una 
somma di tremila dollari ciascuno. 

— Insisti per avere della pol­
vere d'oro. — gli consigliò Bas­
sotto. 

— Stavo appunto per specifica­
re che desidero la somma pesata, 
— disse Fumo. 

Il proprietario del «Corno del 
Cervo» fece pagare gli assegni, 
e Bassotto prese possesso della 
preziosa polvere. 

— Adesso non vorrei svegliar­
mi, — borbottò, soppesando uno 
dopo l'altro i sacchetti. — In to­

tale, si ha un sogno di settanta­
mila dollari. Ci perderei davvero 
troppo, ad aprire gli occhi, a u-
scire dalle mie coperte ed a met­
termi a preparare la colazione. 

—• Qual'è dunque il vostro si­
stema? — chiese il grosso Burke. 
— L'abbiamo pagato, e vogliamo 
saperlo. • 

Fumo li condusse verso il ta­
volo. 

— Adesso, signori, vogliate con­
cedermi la vostra attenzione. Il 
mio sistema non è un sistema or­
dinario. Tutt'al più si può dire 
che è legittimo; ma la sua grande 
virtù è che esso funziona. Ho ì 
miei dubbi intimi, ma non ne di­
co niente. Aprite gli occhi. Signor 
« croupier » state pronto a lancia­
re la pallina. Aspettate, io scelgo 
il numero 26. E' uno di quelli sui 
quali avevo l'abitudine di punta­
re. Tenetevi pronto, signor «crou-
pier^. ». Via! 

La pallina si mise a volteggiare. 
— Notate. — continuò Fumo, 

— che il numero 9 era proprio 
di fronte. 

La pallina si fermò sul 26. 
Il grosso Burke mormorò fra i 

denti un'imprecazione. Gli altri 
aspettavano. 

— Perchè il doppio zero vinca, 
bisogna che il numero 2 sia di 
fronte. Provate voi stessi e ve­
drete. 

— Ma il sistema? — domandò 
Moran con impazienza. — Sap­
piamo che potete scegliere dei nu­
meri vincitori, e sappiamo quali 

sono questi numeri; ma come fa­
te a indovinarli? 

— Mi sono basato su delle coin­
cidenze, delle combinazioni. Per 
caso, ho notato due volte che la 
pallina era lanciata quando il nu­
mero 9 era di fronte, e due volte 
ha guadagnato il 26. Poi ho visto 
riprodursi il fatto. Allora ho os­
servato se non vi fossero delle 
altre combinazioni, e ne ho sco­
perto delle nuove: così il 32 vin­
ce quando il doppio zero è di fac­
cia. e il doppio zero quando è in 
faccia all'11 Ciò non avviene 
sempre, ma succede generalmen­
te. Notate: dico generalmente. Vi 
ripeto che ho i miei sospetti in 
proposito, ma non voglio dir nien­
te su queste. 

Il grosso Burke, coll'aria d'uno 
che comincia a capire, si chinò sul 
tavolo, fermò la ruota e la esa­
minò minuziosamente. Le nove al­
tre teste si avvicinarono colla 
stessa attenzione. Poi Burke si 
rialzò e gettò uno sguardo sulla 
stufa vicina. 

— Corpo di mille diavoli! e-
sclamò. — Non si tratta affatto 
d'un sistema. Il tavolo è troppo 
vicino al fuoco, e questa canaglia 
di ruota è incurvata!... Noi siamo 
stati giuocati, battuti in pieno, 
presi in giro. Non c'è da meravi­
gliarsi, che preferisse questo ta­
volo! Da un'altra parte non a-
vrebbe vinto un fico secco. 

(continua) 
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17V MARGINE AD UN CONGRESSO 

La consegna 
è di russare 

Questa la direttiva d. e. per il cinema, ma il pubblico pre 
Icrisce ormai la realtà alla illusione del "tutto va bene,, 

Il primo congresso nazionale 
della critica cinematografica, che 
si è tenuto recentemente in Roma 
al Teatro delle Arti, continua a 
suscitare commenti e note di po­
lemica, più o meno dichiarata: 
può essere una prova che quei di­
battiti tra gente del cinema, tra 
produttori e artisti e critici, han­
no avuto una qualche concretez­
za e che i bizantinismi dell'este­
tica pura, usuali in tale genere di 
discussioni, hanno ceduto final­
mente il passo all'esame di pro­
blemi vitali, primo fra tutti quel­
lo dell'oggetto stesso della nostra 
critica, cioè la produzione cine­
matografica. E malgrado l'idillia­
ca genericità della mozione finale 
approvata, questo è stato il primo. 
e forse l'unico merito del congres­
so. Ora. può sembrare apparente­
mente strano che proprio su que­
sto punto, segnato all'attivo, ven­
gano centrate le critiche astiose 
di taluni, e ancor più strano che 
costoro sinno proprio quei tali che 
in sede di congresso tentarono di 
addomesticare i convenuti ai fini 
della politicuzza democristiana, 
fino a proporre un pubblico rico­
noscimento dell'attività governa­
tiva di... salvaguardia della pro­
duzione cinematografica italianaI 
Dopo quel che è successo — ed è 
nolo — e che sta succedendo, co­
m'è stato documentato non solo 
dai critici di sinistra, ma anche 

J dalla relazione del rappresentante 
dei produttori: la manovra attual­
mente in corso da parte democri­
stiana per impadronirsi del pa­
trimonio cinematografico statale 
— proibizione CINES e distribu­
zione ENIC — a scopi dichiara­
tamente di parte e a danno della 
industria nazionale. 

In queste condizioni, che sono 
quelle a tutti noi e particolarmen­
te al nostro cinema arcinote del 
« tutto va bene >, anche per i cri­
tici cinematografici la consegna 
è di russare: sognando le poetiche 
e le estetiche preferite, a discre­
zione e a piacere, ma senza osare 
risvegliarsi alla realtà imposta dal 
governo. Al recente congresso, il 
gioco è riuscito soltanto a mezzo: 
inde irae, insinuazioni, accuse. Di 
queste, la principale è che nel sot­
terraneo di Via Sicilia si è fatta 
sentire la voce, per molti sgrade­
vole, del consumatore dell'opera 
d'arte cinematografica, cioè del 

• vasto pubblico popolare che quo­
tidianamente affolla le sale di 

t,'proiezione e che rifiuta l'imposi-
\ z i o n e di un prodwto deteriore, an-
i c h c se industrialmente più forte, 
*a danno del film di qualità. 

Che questo nostro pubblico, co-
\ jn'c stato sottolineato dai crìtici di 
'sinistra, sia in grado di opporsi 
al prepotcre dell'industria stra­
niera è ormai dimostrato da nu­
merosi fatti: il sorgere di nume-

, rosi circoli drl cinema in provin-
' eia, per iniziativa di gruppi di la-

• voratori, operai e contadini, a di­
fesa del film d'arte e contro il film 
commerciale o imposto dal par­
roco; l'estendersi di circuiti di no­
leggio per la proiezione di film a 
soggetto e di documentari d'ispi­
razione popolare; le iniziative per 
propagandare, per mezzo di re­
ferendum o di altre manifestazio­
ni capillari, ogni opera cinema­
tografica progressiva; e soprattut-

, to le innumerevoli iniziative sor-
' te in tutta Italia per difendere la 
' migliore produzione nazionale 

contro la minaccia di soffocamen­
to del dumping americano; tutto 
ciò dimostra che è oggi impossi­
bile esaminare i problemi della 
cinematografia senza tener conto 

. di queste diffuse esigenze. 
Quasi a riprova, per trovare un 

termine di paragone adeguato, si 
. è tentato di contrapporre il con 

gresso della critica cinematogra-
. fica proprio alle « intemperanze 
• piazzatole > delle iniziative a di­

fesa del cinema italiano, sottoli-
• neandn così, sia pure involonta­

riamente, il valore che queste 
iniziative hanno avuto per pro­
muovere nna legislazione tale da 
garantire la vita alla nostra cine­
ma tografia. 

E* invece per tntti, riteniamo. 
motivo di rammarico constatare a 
quanto poco siano giovati ì voti 
del congresso dei critici < perchè 
il governo affretti l'emanazione 
dei provvedimenti legislativi a l lo 
studio auspicando die. essi siano 
atti a consentire alla cinematogra­
fia italiana nna sicura continuità 
di produzione, in modo da poter 
sempre più esprimere quelle ope 
re di alto significato artistico rhe 
sono necessarie alla vita spiritua­
le della nazione e che possono af­
fermare anche all'estero la vita­
lità della nostra cinematografia ». 

Dell'auspicata legge, che dove­
va es«cre discussa alla Camera 
nelle scorse settimane, non si han­
no ancora notizie ufficiali, e, frat­
tanto. nna notevole serie di films. 
che dovevano entrare m lavora­
zione del periodo estivo, il piò fa 
vorcvole alla produzione, sono 
rinviati al prossimo saranno. Già 
è noto che la cinematografia ita 
liana sarà presente ai prossimi fé 

«« I l comunista,, 
era il glorioso quotidiano pubbli­
cato dal PCI a Roma nel 1921. 
La direzione del PCI prega quan­
ti ne possedessero la collezione o 
sìngole copie di darne comunica-
aione a] prò presto alla Segre­
teria di redazione de « l'Unita ». 

stivai internazionali in modo ben 
più esiguo degli scorsi anni, e 
ciò proprio per la acquiescente 

fmlitica del governo di fronte al-
'invadenza americana; politica 

che alcuni critici cinematografici 
della stampa borghese hanno so­
stenuto, provocando in definitiva 
il fallimento del congresso nazio­
nale. Non è, questo nostro, un 
continuo gridare < al lupo! > e le 
statistiche della produzione lo 
confermano: con la terminologia 
dei platonici < auspici > non si di­
fende la cinematografia italiana. 
La si difende con una decisa azio­
ne che ponga il governo di fronte 
alle proprie responsabilità: come 
ne è esempio l'azione delle masse 
popolari che si amplia e si raf­
forzo. 

EDGARDO MACORINI 

Nella -casa natale di Puskin, in 
occasione del suo centocinquante­
simo anniversario, le alunne d'una 
scuola secondaria di Mosca hanno 

organizzato un concerto 

LETTERA DA. MOSCA 

FIORI A PUSKIN 
SULLE PIAZZE SOVIETICHE 

L e solenni celebrazioni in onore del poeta - Via Gorki alle 
t r e di no t t e - L a folla a Leningrado gr idò : " Vi va l ' I ta l ia ! , , 

MOSCA, giugno. — Le celebra­
zioni del 1500 anniversario della 
nascita di Alessandro Puskin vol­
gono alla fine. Ma i miei lettori non 
pensino che si tratti soltanto di ce­
lebrazioni nel senso accademico: ci 
sono stati anche, in tutte le citta, 
si può dire, dell'U.R.S.S., i discorsi 
commemorativi, tuttavia quello che 
mi ha veramente commosso è stata 
la partecipazioni popolare alle varie 
manifestazioni. Nessun grande poeta 
d'altra nazione, né Shakespeare, né 
Dante, né Goethe ha avuto dal suo 
popolo una attestazione di affetto e 
di gratitudine pari a quella che i 
popoli della Unione Sovietica hanno 
tributato a Puskin. Che cosa rap­
presenti questo poeta per i russi non 
e cosa che si possa dire in una breve 
cronaca come questa. I poemi, le 

nosciuti da tutti, entrano nella con­
versazione familiare, diventano leg-
penda e proverbio, storia e fantasia 
popolari. 

Il primo giorno che arrivai a Mo­
sca (era il giorno inaugurale delle 
manifestazioni) meii nel pomeriggio 
a fare una passeggiata nei dintorni 
del mio albergo. Imboccai la Via 
Gorkij, una strada moderna piena 
di negozi, ampia, animata da inten­
so traffico in tutte le ore del giorno 
e della notte (perchè a Mosca non 
si sa mai qual'è l'ora di andare a 
dormire: alle tre di notte, i filobus, 
i tram circolano ancora, la eente 
passeggia, l'illuminazione è intensa) 
Percorsi un mez?o chilometro e ar­
rivai in una piazza alberata, mi 
ficcai in mezzo alla gente che faceva 
ressa attorno a un monumento: la 
statua di Puskin. La base era co-fiabe, i racconti di Puskin sono co-
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I COMPLICI DEL BANDITO SALVATORE GIULIANO 

La polizia sapeva che a Porlella 
avrebbero sparalo sui comiinisli 

Otto milioni furono il compenso del la strage - Sceiba dichiarò subito che 
l'autore era stato Giuliano - Il bandito a capo della "Crociata Antibolscevica 

in 
Otto milioni e la promessa di 

amnistia per delitto politico: questo 
fu il compenso di Giuliano per la 
strane di PorteUa delle Ginestre. 

Gli otto milioni furono raccolti 
tra i proprietari terrieri della pro­
vincia di Palermo e fu un ele­
mento di fiducia della locale Con­
fida (un ex ufficiale in congedo, 
pare) che ebbe l'incarico di con­
segnare la somma al bandito. 

Quanto ebbero inuece tutti gli 
altri che nascosti dietro le rocce 
della montagna Pizzuta spararono 
sitila folla inerme di contadini, 
donne, bambini? 
Impressionanti deposizioni 

Sono impressionanti le deposizio­
ni fatte da quegli elementi saltuari 
che, reclutati dallo zi Masti di 
Maggio, parteciparono atta strage. 

— Mi promisero tremila lire. Ma 
non le ho mai viste — dice «no. 

— Le cinquemila lire promesse 
non te ho più ricevute; né ho mai 
avuto il compaio di chiederle — 
dichiara v.n altro. 

— Le duemila lire avute per il 
fatto di Portello le consegnai a 
mia madre. 

— A mio padre dissi che ero 
stato a far erba per le bestie. 

— A casa dissi che avevo dor­
mito nella capanna del podere. • 

Chi invece non potè far ritorno 
a casa fu il campiere Luigi Busel-
Un' di Altofonte che, per sua di­
sgrazia, « trovò sulla strada di 
Giuliano di ritorno da PorteUa. 
Venne sequestrato e condotto in 
una grotta dove fu barbaramente 
trucidato da Giuliano e da Salva 
tare Ferreri, il confidente di Mes 
sana. 

Il delitto di PorteUa delle Gi­
nestre commosse tutta l'opinione 
pubblica italiana. La strage com­
piuta, all'indomani della vittoria 
del Blocco del Popolo, contro i 
contadini comunisti aveva la chiara 
impronta del terrorismo politico. 

Lo stesso giorno il maggiore dei 
Carabinieri Angrisani recatosi sul 
posto, dopo le prime indagini, inviò 
a Palermo questo fonogramma: 
« Confermasi azione terroristica 
deve si attribuire elementi reaziona­
ri in combutta con mafia locale 
comuni Piana Albanesi, San Giu­
seppe Jato, San Cippirrello - . 

In realtà c'erano stati molti fatti 
che confermavano i sospetti dei ca­
rabinieri. 

Alcuni giorni prima delle ele­
zioni del 20 aprile il capomafia di 
S. Cippirrello, Salvatore Celeste 
aveva affermato, in un pubblico 
comizio, che già erano state pre­
parate le •mitragliatrici per il po­
polo. 

La mattina siesta del primo 
maggio un mafioso di S. Giuseppe 
Jato. mentre il corteo dei conta­
dini si muoveva per andare a Por­
tello, fu eentito dire ad un altro 
mafioso, Peppino Troia; «Sarebbe 
cosa stamattina di piazzare una 
mitragliatrice e di lasciarli tutti U». 

Inoltre proprio » contadini di 
Piana degli Albanesi avevano con­
dotto nei mesi precedenti una lotta, 

non ancora conclusa, per l'occupa­
zione di 250 ettari di terreno incolto 
nel feudo di proprietà dei conti 
Giulio, Guglielmo e Caterina Na­
selli. 

Insomma i contadini della zona 
avevano molti torti verso la mafia 
e i proprietari terrieri di quei luo­
ghi E inoltre avevano votato per 
il Blocco. 

Ma quando % carabinieri anda­
rono ad arrestare i principali in­
diziati, tutti già erano latitanti e 
ognuno, poi, aveva un proprio a-
libi. Uno dei capi mafia di Piana 
dei Greci, certo Riolo, dimostrò 
che, nell'ora in cui a PorteUa si 
sparava, egli stava in compagnia 
del maresciallo dei carabinieri a 
bere un bicchiere di vino «per fe­
steggiare il primo maggio/-. 

Mentre i carabinieri indirizza­
vano le indagini in quella dire­
zione, appena due ore dopo il de­
litto, invece, durante una riunione 
che si tenne presso la Prefettura 
di Palermo, l'ispettore Generale 
di Pubblica Sicurezza Afessana di­
chiarò: 

Questo non è un delitto politico. 
Io affermo che è stato compiuto 
da Giuliano che è un delinquente 
comune. 

Messana sapeva 
E come aveva fatto Messana a 

sapere, dopo sole due ore, con tan­
ta sicurezza che era stato Giuliano? 

La verità è che l'ispettorato di 
polizia sapeva del delitto di Portel­
lo delle Ginestre prima ancora che 
avvenisse. Non aveva Messana nel­
la banda di Giuliano il suo confi­
dente Salvatore Ferreri? Coliti che 
sarà poi ucciso, (come abbiamo vi­
sto nel primo articolo) la notte del 
27 giugno dal capitano Gianlom-
bardo? Ebbene, Ferreri assieme a 
Genovese e ai Fratelli PianeMi, par­
tecipa allo riunione del 27 aprile 
dove Sciortino porta la lettera del 
deputato monarchico che invita 
Giuliano a compiere la strage. Fer­
reri partecipa a tutti i preparativi 
e va di persona a sparare a Portel­
lo. E' evidente che egli ebbe tutto 
il tempo necessario per avvertire 
Messana. 

Perchè allora la Polizia non im­
pedi la strage? Perchè non prepa­
rò un agguato per sorprendere Giu­
liano sul posto? 

La tremmxda verità è che si la­
sciò compiere il delitto perche esso 
era diretto contro i comunisti. Non 
aveva detto De Gasperi, non aveva 
detto Sceiba che bisognava com-
bettere i comunisti » costi quel che 
costi ~? 

Epvol chi doveva compiere ma­
terialmente la strage? Un fuorileg­
ge, un brigante, un bandito. Quan­
do mai i banditi fanno politica? 

Questo fu infatti l'argomento che 
usò Sceiba appena arrivato in Si­
cilia: — Perchè i comunisti vanno 
cfffrmando che si tratta di delitto 
politico? — egli disse —. La poli­
zia ha le prore che è stato Giuliano 
a sparare; quindi si tratta di vn 
delitto comune. 

Sceiba, come Messana, non pote­
va allora prevedere che un mese 
dopo H capitano Gianlombardo 

avrebbe ammazzato in conflitto\ 
Ferreri e si sarebbe venttto cosi a 
scoprire che per mezzo di costui 
Messana era stato informato dt quel­
lo che Giuliano preparava a Por­
tello per il primo maggio. 

La lettera di Giuliano 
Afa il fatto di essere stato indi­

viduato come autore della strage 
di PorteUa delle Ginestre, non do­
vette turbare molto Giuliano. Egli 
si sentiva protetto, sapeva di aver 
agito per conto di altri, per conto 
di persone potenti. 

E dopo qualche tempo eccolo far­
si vivo con una delle sue tante 
lettere. 

Inviò la lettera a tutte le auto­
rità siciliane e ai giornali dell'I­
sola. 

« Tutti i quotidiani dell'Isola 
hanno voluto drammatizzare su ciò 
che credevano avesse dovuto es­
sere scritto nei « Brevi di nera ». 
Non si poteva restare indifferenti 
davanti all'avanzare diabolico del­
la canea rossa. La nostra protesta 
dunque suoni monito a coloro che 
oggi si stanno interessando della 
questione dei compagni caduti poi-

»» 

che se la nostra prima azione si 
è limitata a cosi poco, continuando 
in questi rastrellamenti, si potreb­
be degenerare in cose peggiori in 
danno di coloro che non vogliono 
ravvedersi. Ci hanno già segnalato 
i nomi delle autorità che stanno 
conducendo quest'inchiesta. Trat. 
tandosi di una questione a sfondo 
prettamente politico consigliamo la 
polizia di restare apatica e assente 
da questa lotta, poiché diversa­
mente saremo cosirettì con nostro 
grande dolore, ad usare le armi 
anche contro essa polizia. Se han­
no da vendicarsi vengano i comu­
nisti. Con il loro sangue si tingerà 
di rosso l'azzurro mare». 

La lettera venne naturalmente 
pubblicata dai giornali reazionari 
dell'Isola e ci fu chi non nascose 
la sua simpatia per,questo bandito 
anticomunista. i 

Il quale, individuato anche dal 
ministro degli Intèrni come au­
tore della strage di Portello; in­
vece di temere per la propria sor­
te si fece, proprio in quel periodo, 
promotore di una « Crociata An­
tibolscevica ». 

RICCARDO LONGONE 
(continua) 

perta di fiori, gente andava e veniva 
portando chi una ghirlanda chi un 
mazzolino. Stetti a lungo a osser­
vare. Non si trattava di una ceri­
monia. Vidi uomini e donne, com­
prare fiori da due chioschi che si 
trovano sulla piazza e deporti poi 
ai piedi della statua. Si può dire che 
ogni passante si fermava qualche mi­
nuto davanti a Puskin e gli offriva 
fiori. Fiori freschi e fiori di carta 
colorata, bellissimi. 

Le stesse commemorazioni accade­
miche erano tenute davanti a un 
pubblico enorme. A Pskov, vidi la 
gente che non aveva trovato posto 
in teatro sostare ore nella strada per 
veder passare gli scrittori rusd e 
stranieri che rendevano omaggio a 
Puikin. E ci salutavano gridando il 
suo nome. A Zarskojedco l'antica 
residenza imperiale, distrutta in gran 
parte dai tedeschi e in gran p.r- c 
ricostruita, ho assistito ad un co­
mizio popolare per Puskin: si inau­
gurava il museo puskiniano nella 
città che Io aveva visto stuJvnte. 
Vennero contadini da lontano, ven­
nero operai, donne, bambini; ascol­
tarono gli oratori, poi entrarono 
nelle sale interessandosi ad ogni ci­
melio, ad ogni quadro, a ogni libro 
che ricordasse il poeta. A Micaìlov-
skoe, neppure la pioggia torrenziale 
trattenne i lavoratori: per Puskin, 
nel paese dove egli ha vissuto molti 
mesi dell'anno, dove è la sua casa 
(che i tedeschi fecero saltare in aria, 
per spregio, e che è stata ricostruita 
pietra per pietra), nessuno aveva ti­
more di bagnarsi. E Dio sa se ci 
bagnammo tutti per bene. A Lenin­
grado, pelligrinaggto popolare alla 
casa dove il poeta abitò, e a sera 
una commemorazione accademica, 
ma al solito resa viva dall'interven­
to del popolo. Parlarono scrittori 
venuti da ogni parte del mondo, e 
debbo dire che quando venne il mio 
turno, il pubblico fece quello che 
non aveva fatto per altri rappresen­
tanti: gridò Viva l'Italia. E poi 
quando uscimmo, gente mi stringeva 
la mano, uno mi gridò per salutarmi 
« Bandiera rossa » e un altro Viva 
Togliatti e tutti, tutti volevano dir­
mi una parola italiana, e un ragazzo 
mi si fece incontro sorridente e 
compitò « Piazza del Popolo ». Era 
tutto quanto sapeva dire in italiano, 
e io lo abbracciai più confuso di lui. 

Ma quanti di questi episodi ho da 
raccontare e lo farò con calma, tra 
qualche settimana! Oggi volevo sol­
tanto .mandarvi questa notizia stra­
biliante: c'è un paese nel mondo, 
un paese immenso, il paese del so­
cialismo. che riconosce un poeta 
come il suo naturale interprete, e di 
questa sua missione lo ringrazia so­
lennemente, gli restituisce in tanto 
amore quello che ha avuto da lui. 

LIBERO BIGIA n ETTI 

VIAREGGIO, giugno. — Eran tre­
cento. erano giovani e belle, le con­
correnti alle gare nazionali di ste­
nografia professionale, di stenodat-
tl'ografia commerciale e di dattilo­
grafìa, indette dall'Associazione Na­
zionale Stenografi Italiani e dal 
Centro Dattilografico MiHr.ese 
sotto gli auspici della Associazione 
Nazionale della Stampa e con il va­
lido ausilio dell'Azienda Autonoma 
della Versilia. Venivano da tutte le 
città italiane; erano quasi tutto pre­
senti al ricevimento offerto la sera 
prima delie gare: che si sarebbero 
svolte la domenica del 19 giugno 
nelle sale dello stesso caffè Mi.rghf-
rita. Belle, oh sì; ma bellezze da uf­
ficio: piuttosto pallide cioè, e ner­
vose e stranamente in contrasto con 
le altre bellezze che ornavano Via­
reggio. Abbronzate queste, e dagli 
sguardi rasserenati dai lunghi ozi 
marini. Le trecento concorrenti ve­
nivano fresche fresche dagli uffici ti di circostanza all'abito d:« pas-

STA PER INIZIARE LA "GRANDE BOUCLE rr 

/ / "Tour,, parie domani 
Bai-tali e Coppi giungono oggi a Parigi - Un coso Tragella ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PARIGI, 28. .— Gare de Lion, 
ore 6,30. Nella nebbia di Parigi 
il fumo dell'Orient Express e de­
gli sbadigli di sonno dei «nazionali* 
e dei «cadetti» del ciclismo d'Italia. 
Solo Martini e Biagioni hanno 
trovato una cuccetta nel vagone-
letto: Brignole, Magni, Ausenda, 
Rossello, Pezzi, Pedroni, Pasquini, 
Ricci, Peverelli e De Santi invece 
hanno viaggiato In un vagone di 
seconda classe. 

E Bartali e Coppi? E Corrieri e 
Milano? Non si sono visti. Binda 
ci ha detto che arrivano domani 
alle 9,35 col direttissimo di Mo­
rtane, ed in serata, infatti, s'è sa­
puto che Bartali aveva lasciato 
Firenze a mezzogiorno, diretto a 
Genova, dove avrebbe dovuto in­
contrare Coppi e proseguire insie­
me a lui il viaggio. 

Dalla Gare de Lion i «naziona­
l i» e i «cadetti» d'Italia si sono 
diretti subito ai loro alberghi; Ho­
tel Du Louvre e Hotel Du Quai 
d'Orsay, rispettivamente. Li ho 
accompagnati nel breve viaggio in 
automobile: Magni non mi è parso 
in perfette condizioni: è pallido e 
magro: spera però di rimettersi 
in sesto prima del « via ». 

Mci^jpi, invece, è arzillo e vi­
vace: la prima cosa che mi ha 
chiesto è stata di poter mandare 
un saluto ai suoi amici di Sesto 
Fiorentino (Alfredo è dei nostri, 
lo sapete?). Anche Pezzi sta bene 
e spera di fare una bella corsa. 

Ho parlato ancora con Binda. 11 
« cavaliere del ciclismo » interro­
gato sulla tattica che adotterà la 
«Nazionale», ha così risposto: 
« Agirò secondo le circostanze per 
designare i corridori che saranno 
al servizio di Coppi e di Bartali. 
Contrariamente a quanto si può 
credere, io non ho l'intenzione di 
creare due gruppi fissi. I «dodici» 
prenderanno H « v i a » col sempli­
ce obiettivo di servire la squadra 
e di essere a disposizione di Coppi 
o di Bartali ». Un'altra domanda a 
Binda: « Secondo lei, quale è la 
squadra più temibile per l'Italia? 

Risposta: «Non saprei; il Belgio 
a parte Jomaux. non mi sembra 
forte. Quanto alla Francia, biso­
gnerà vedere come Couvelier sa­
prà mettere d'accordo i suoi «gal ­
l i* . Per noi tutti gli avversari so­
no difficili ». 

Più diplomatici di così si muore. 
Oggi «L'Equipe» ha pubblicato 

i numeri coi quali saranno in cor­
sa i corridori: numero uno è Bar-

L E P R I M E A R O M A 
I l processo 

George Wilhelm Pabe* è un» delle 
più notevoli personalità di regista, in 
tutta I* storta «lei cinema mondia­
le: tuttavia qua»; mai. nemmeno 
nelle «uè opere maggiori, alla preci­
sione e all'efficacia del «00 stile ci­
nematografico corrispose un altret­
tanto deciso mondo morale, una di-
rlttuim dt giudizio umano, a contras­
segno di una compiuta espressione 
artistica. 

Altalenante nella prima parte del­
la raa carriera, che «1 chiude con 
raffermerei del nazismo, tra aspira­
zioni socialistiche e .redllezlonl per 
ambienti • psicologie torbide, soprat­
tutto m «fondo sessuale. Pabst fu 
troppo spesso pronto a ritirarsi sulla 
facile riva del quieto vivere, fin da 
quando, per Imposizione Industriale. 
falsò, nella trasposizione cinemato­
grafica ti significato profondo di un 

{celebre romanzo di Pya Birenburg, 
e L'amore di Gianna Ney a: e come ad 
ogni più decisa presa di posizione di 
fronte ai problemi lei p.oprlo leni­

ta artistica del suol film — quale la 
trilogia di « Quattro della fanteria >. 
« Tragedia della miniera » e « L'opera 
del quattro soldi ». vetta massima 
raggiunta da Pabst. corrispondente 
alla sua più aperta adesione al fron­
te antifascista — cosi ogni abdica­
zione dalla lotta, in primo luogo 
quella contro II nazismo al potere. 
ebbe come conseguenza uno scadi­
mento artistico, fino â H sterili pre­
ziosismi formali di «Dramma a 
Sclang&l » o di « Ragazze In peri­
colo ». 

Ora Pabst sembra ripercorrere stan­
camente la sua stessa carriera in 
questa face di decadenza artistica: 
tornato In Germania — lui. ebreo — 
pochi mesi prima dello scoppio della 
guerra, e dopo avervi girato tre film 
tra il '40 e 11 '43. soltanto dopo la 
fine del conflitto e il crollo del na­
zismo. sente 11 bisogno di esprimere 
attraverso le immagini la sua accu­
sa contro 0 razzismo e rintolleran-
za contro la violenza e lo sciovini­
smo. Il risultato è questo « Proces­
so », opera diligentemente costruita 
e In cui spesso si avverte la mano di 

ma accademicamente fredda, priva di 
caldo respiro umano, ralsa rispetto 
alle sue programmaticne enuncia­
zioni. 

I fatti narrati dal film, tratti da un 
episodio di cronaca ungherese della 
fine del secolo scorso, sono assunti 
quasi come pretesti per giungere a 
una tesi universale, che è di tutti 1 
tempi e di tutti 1 luoghi: m un pae­
se dominato da una jricca politica 
nazionalistica e antisemita, scompa­
re una ragazza e tutta la comunità 
ebraica viene arrestata e messa sot­
to accusa per e aeswMnlo rituale ». 
FI barone del luogo scatena Intorno a 
questo episodio una campagna che 
giunge alla persecuzione, e ora con 
la volenza. ora con 3H allettamenti. 
ora con l'aperto terrore, giunge a far 
si che la madre si rifiuti di ricono­
scere Il cadavere della figlia anne­
gata e ripescata nel fiume; che il fi­
glio dell'addetto al tempio accusi 11 
proprio padre come corresponsabile 
dell'inesistente delitto; che in tutto 
il paese si accenda l'odio contro gli 
ebrei, finché un uomo onesto ne 
prende la difesa riuscendo a far 

J|_x> <K*r1ar>oa», lina, £l$ olerai» quslfeim /naeajro dell» fnriyhln^ da,p_re«aUtonfare la verità» 

«II processo», fin dalla costru­
zione del racconto, rivela chiaramen­
te 11 tentativo del regata di arrivare 
a una struttura e a un'eco di trage­
dia con personaggi dal caratteri for­
temente delineati che :»! muovono tra 
I commenti del • cor* ». a sottolinea­
re II tono quasi Ieratico della vicen­
da: ma 1 risultati. plJ che da trage­
dia sono da melodramma con a «oli. 
duetti e romanze; e del pari la sce­
nografia accuratissima neg.l effetti 
figurativi, dà troppo *pe*so la fasti­
diosa sensazione di ina ricerca for­
male nel chiuso del teatro di posa 
Non c'è Infatti abilità stilistica — 
quella di Pabst è certo Incontestabi­
le — che possa compensare la man­
canza di una partecipazione al dram­
ma umano racchiuso nella trama. 

La recitazione, corrispondente al 
lento scandire del racconto, non ten­
ta di evitare un esteriore staticità, 
In cui non tutti gli attori riescono ad 
ottenere li necessario tono dramma­
tico; eccellente sugli altri Ernest 
Deutech. premiato al festival di Ve­
nezia dello scorso anno per la miglio­
re interpretazione maschile 

tali, due Biagioni, tre Brignole, 
quattro Coppi, cinque Corrieri, sei 
De Santi, sette Milano, otto Pa­
squini, nove Pezzi, dieci Rossello, 
undici Ricci, dodici Sciardis. 

I «cadetti d'Italia» sono stati 
numerati cosi: 61 Ausenda; 62 Ce­
rami; 63 Magni; 64 Martini; 65 P e ­
droni; 66 Peverelli. 

Ieri sera «L'Equipe» ha offerto 
ai giornalisti del «Tour» un pran­
zo all'Hotel Du Louvre. Al « d e s ­
sert» si è svolta la tradizionale 
inchiesta sulla classifica finale 
della «grande Boucle». Ventotto i 
partecipanti. Ecco i risultati della 
votazione: diciotto giornalisti prò 
nosticano la vittoria di Bartali, 
Apo Lazaridès e Roblc; sedici la 
vittoria di Coppi; tredici di Ockers; 
dodici di Jmpanis.. undici di Ku 
bler e nove di Teisseire. TI 24 lu 
glio sapremo se i giornalisti col 
pronostico ci sanno f a r e . 

Una grana per noi: i direttori 
di Francia non vogliono Tragella 
al seguito di Coppi: « C e già Bin 
da — dicono — e basta ». TI rego 
lamento dice: « U n solo direttore 
per ciascuna squadra». Come an­
drà a finire? Forse bene per noi, 
perchè Tragella al «Tour» uff! 
cialmente è classificato come mec 
canico. E poi Goddet, per aver 
Coppi al «Tour», è capace di qua 
lunque sacrificio. 

Ancora una notìzia di cronaca; 
oggi per i «nazionali» e i « c a ­
detti» d'Italia giornata di assoluto 
riposo. Domani un leggero alle­
namento. Inoltre domani ci saran­
no da sbrigare le formalità di viag­
gio, la punzonatura ed un muc­
chio di altre cose che è troppo 
lungo «crivere qui. 

ATTILIO CAMOUAKO 

La punzonatura 
PARIGI. M. (A.C.). — Parigi vive 

ore d'intensa passione sportiva per 
Il X" Tour de Franee. 

Oggi alle 14 ha avuto Inizio la pun­
zonatura, che si svolge presso la re­
dazione del quotidiano «La Parislen 
Ubere ». La prima squadra che si è 
presentata è stata quella delizie de 
Franee. Il primo corridore che ha 
punzonato è stato Thletard. Successi­
vamente è stata la volta della squa­
dra belga, poi di quella spagnola. 
Anche I nostri « cadetti ». capitanati 
da Fiorenzo Magni, hanno punzonato. 

E' in corso tuttora presso la reda­
zione dell'* Equipe • una riunione 
presieduta da monsteur Goddet, per 
decidere della partecipazione al 
• Tour» dei due direttori sportivi 
della « Bianchi > e deHa « Bartalt >, 
Giovanni Tragella e Virginio Co­
lombo. 
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111 gara a 
linfe veloci 

pay e epecchia del « Gazzettino », 
Oldani de l'« Unità» di Genova e 
molti altri. 

Dopo di queste si sono svolte le 
prove commerciali da flO, 100 e 120 
parole al minuto. I testi erano in­
tegrati alle categorie. Cosi, per • 
giornalisti stenografi abbiamo udi­
to il resoconto di un corteo con 
spari dalle finestre; per le prove 
commerciali, invece una dignitosa 
ma ferma protesta perchè certo sca­
tolame si «gonfiava», era chiusa 
dal perentorio invito n ritirare il 
medesimo. (Il testo per le ^are di 
dattilografia del pomeriggio vsrte-
va, olà. sulla bomba atomica). 

Nell'intervallo di mezzogiorno In 
7»:coj7i ha cominciato a lavorare. E 
In spiaggia, a cui si poteva accedere 
dal cortiletto del cafie Margherita, 
è stata ben presto in subbuglio. Le 
concorrenti più giovani e carme in 
costume da bagno o con adattamen­

t e vincitrice assoluta Piera nollito, con 5G5 battute al 1' su macchina 
Olivetti Lexikon 80, insieme co-» l'ingr. Giuseppe neccio, direttore 
genera'e tecnico della « Olivelli » e creatore della modernissima 

macchina 

di amministrazione e dalle direzio­
ni dì fabbriche e ditte commerciali. 

C'era la squadra del Centro Dat­
tilografico Milanese, quella di Bini­
lo. della Montecatini di Milano; 
c'era la squadra lombarda, c'erano 
le squadre di Roma, di Novara, di 
Torino, dell'Istituto Stenograrico To­
scano. L'Uva di Genova s'era pri­
vata addirittura delle sei migliori 
dattilografe. Se per un caso qual­
siasi le sei ragazze non avessero po­
tuto ritrovarsi l'indomani al loro 
posto di lavoro, i sei direttori che 
si valevano della loro preziosa col­
laborazione, sarebbero stati nel più 
grave imbarazzo. Emozionate, si, 
ma non troppo. Molte ballavano, 
altre sbirciavano le rivali da un ta­
volino all'altro; altre ancora con­
cedevano interviste ai giornalisti 
accorsi da ogni parte d'Italia. E tut­
te c i tenevano a sottolineare che 
non avevano fatto allenamenti di 
sorta; e questo era molto bello, per­
chè giustificava ampiamente la de­
finizione che di queste gaie s'era 
data: esaltazione sportiva del lavoro 
quotidiano. Le più bersagliate dai 
giornalisti erano naturalmente le 
campionesse: Maria Favaloro la 
« Dattilombarda »; le sorelle Mariot-
ti di Roma; le sorelle Bollito di To­
rino, Pina e Piera, le grandi spe­
ranze di queste gare. Pina ci ha 
fornito molto volentieri notizie sue 
e della sorella. Hanno una copiste­
ria a Torino, dove con alcune ra­
gazze lavorano dalle 14 alle 15 ore 
al giorno. Copiano sopratutto testi 
di medicina e ingegneria. 

A questo proposito la Pina rim­
piange che il testo della gara non 
sia abbastanza irto di quelle diffi­
coltà che farebbero risaltare meglio 
la bravura della sorella. Brava que-

soggio, erano piazzate dai dispotici 
signori della Incoi» davanti a mac­
chine da scrivere spensieratamente 
collocate fra la sabbia o sullo sfon­
do di vele spiegate, o di ombrelloni, 
0 di altri aggeggi marini ma sem­
pre con rigorosa esclusione dei ba­
gnanti autentici. Alle sedici sono 
cominciate le gare di dattilografia 
a squadre a velocità superiore a 350, 
450 e 550 battute al minuto. Prima 
del via le concorrenti fanno un pò* 
d'esercizio per sgranchirsi le dita. 
Le macchine a chi non munito di 
strumento proprio le ha fornite la 
ditta Olivetti, ma vi sono anche al­
tre marche; e l'assortimento rende 
oueste gare nazionali di Viareggio 
valevoli per il Campionato Italiano 
perchè, a differenza di altre gare 
svoltesi recentemente e organizzate 
da altri Enti, qui non era obbligato­
rio partecipare con un solo tipo di 
macchina da scrivere. Finiti gli 
esercizi, vi è un attimo di silenzio. 
Al « via ». incomincia la saraban­
da. La grande sala del caffè « Mar­
gherita » diventa tutt'a un tratto un 
reparto d'officina in cui non c'è tem­
po da perdere. Braccia ferme al­
l'altezza della tastiera secondo la 
regola pianistica, dita che tempe­
stano. mani che danno sberle velo­
cissima ai carrelli e, quando gli oc­
chi *lelle concorrenti si sono divo-
rat*- una pagina del testo, con una 
zampata la buttano via. 

""olti congestionati, occhi che leg­
gono senza mai guardare i tasti... 
Possati i dieci minuti regolamenta­
ri, il colpo fortissimo di gong che 
?a alzare le braccia delle concor­
renti, e la liberazione dal demone 
della velocità. Le Tagazze ora rac­
colgono piano il materiale, lo met-

Da sinistra: Piera Bonito (prima assolata); Pina Bollito, sua sorella; 
Antonietta Ferrerò, componenti Io squadrone della SIST di Torino, 

vincitore con macchine Oiivetti Bexikon M 

Sfaldella al Bari 
LIVORNO, at. — n Bari, tramite II 

suo allenatore Costanti»*, ha oggi 
concluso l'acquisto del centrovantl| 
Stradella per. M milioni. 

sta; tanto brava che su 6000 battu­
te ne sbaglia solo un paio. Più tardi, 
la stessa signorina Piera Bollito ci 
dirà che intende partecipare Al 
prossimo corso Internazionale e che 
cercherà di battere il primato — 
non ufficiale — detenuto dal mila­
nese Tombolini. che assicura di aver 
raggiunto le 620 battute al minuto 
con una macchina di sua costru­
zione. 

Ed eccoci al W, giorno delle gare. 
La prima, la gran gara professiona­
le che metteva alla prova gli ste­
nografi dei più importanti comples­
si giornalistici italiani, alla massi­
mi velocità di 180 parole al minuto. 
ha visto in lizza i nomi più noti 
del giornalismo stenografico ita­
liano; Berti del «Progresso d'Ita­
lia», Ciccarelli dello «Stadio», 
Crea del « Popolo », De Colle del 
«Corriere Lombardo», Frittitta e 
Murati della «Stampa», Galliano 
del «Giornale di Sicilia». Korom-

'or.o in una busta, sigillano, conse­
gnano. 

La gara individuale di velocità 
massima, e cioè quella per concor­
renti capaci di scrivere oltre 550 
battute al minuto. La gara a squa­
dre, valevole ptr il «Gran Premio 
Olivetti », è stata vinta dalla Sist 
di Torino. 

Ma la vera vincitrice di queste 
gare è stata la nuova macchina per 
scrivere Olicett», la Lerifcon 80. Non 
è possibile qui parlare dei motivi 
tecnici per cui la Lex'"fcOn 80 ha po­
tuto permettere velocità alte come 
quelle verificate nelle gare di Via­
reggio: caratteristiche del cinema­
tico, dello scappamento, del carrello, 
ccc Preferiamo invece ripetere te ­
stualmente la dichiarazione fattaci 
dalla signorina Piera Bollito, vinci­
trice della gara di velocità pura: 
«La Lexikon ha un solo torto; quel­
lo di essere uscita solo pochi me­
si fa» . 
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P O L I T I C A 
E 8 T E K A 

11 conti i ito 
anglo-america no 

L'incontro dei « quattro » ha coin­
ciso con l'aggravarsi della situazio­
ne economica negli Stati Uniti e nel­
l'Europa Occidentale: questa coin­
cidenza spiega molto dei risultati di 
quell'incontro, e spiega molto l'acu­
tizzarsi di certe contraddizioni an­
glo-americane le quali, nonostante 
il mìnimo comune denominatore dì 
un cieco e costoso antisovietismo, 
stanno fortemente scuotendo « la 
solidarietà » dei rapporti economici 
tra gli occidentali. La luna di miele 
del piano Marshall, ha detto Lipp-
man è finita: sono oramai bruciati 
i vari fantocci occidentali invitati a 
recitare la commedia dell'unità eu­
ropea, bruciati i vari Tremelloni ri­
dotti a rimasticare un povero bollet­
tino (destinato -\\ macero già prima 
di nascere) contenente dati statistici 
sulla « grazia » americana in arrivo 

Oggi la prospettiva del Piano 
Marshall è improvvisamente cam­
biata: al Senato americano l'ammi­
nistratore generale dell'ERP, Hoff-
mann, è stato brutalmente invitato 
a dimettersi « perchè gli Stati Uniti 
avrebbero tutto da i*uadagnarc dal­
le sue dimissioni ». E' il segno dei 
tempi, dell'evoluzione di certi inte­

ressi americani. Il Piano Marshall 
si presenta difatti attualmente solo 
come uno strumento di certi ambien­
ti affaristici statunitensi che attra­
verso l'azione politica del governo 
vogliono arrivare a scardinare il 
principale concorrente ai loro piani 
di espansionismo economico, la Gran 
Bretagna. 

In un'epoca in cui, per il gran­
dioso sviluppo dei movimenti in li­
berazione, si riducono i mercati di 
sfruttamento dell'imperialismo, Wall 
Street, cloroformizzati con la paura 
del comunismo i vari De Gasperi 
occidentali, si precipita sull'inglese 
Cripps per tentare di smontargli 
l'area della sterlina e penetrare cosi, 
su un piano di concorrenza, nei mer­
cati britannici. 

A costo di dissanguare chi e stato 
il più strenuo difensore dell'idea del 
generale Marshall e mandare all'a­
ria la pittoresca organizzazione del­
l ' OECE, i capitalisti americani chie­
dono la fine della non-convertibilità 
della sterlina e l'abolizione di tutte 
le barriere doganali. 

La non-convertibilità e la pratica 
commerciale bilatcralista sono le 
chiavi di volta del sistema con cui 
i laburisti tentano di difendere l'a­
rca della sterlina dall'assalto del dol­
laro. Rendendo non convertibile la 
sterlina, rimangono fermi a Londra 
i crediti accumulati da vari paesi 
esportatori. Tali crediti infatti pos­
sono essere adoperati solo nell'area 
della sterlina, non possono cioè esse­
re convcrtiti in dollari o essere tra­
sferiti sul conto di altri paesi secon­
do quanto richiedono invece i gover­
ni creditori della Gran Bretagna. 
come ad esempio Belgio o l'Italia. 

Il Cancelliere dello Scacchiere, 
Cripps. difende la non-convertibili­
tà proprio per cvitare|p>ieste conse­
guenze, per evitare cioè che tutto il 
commercio con la Gran Bretagna, 
una volta sbolccata la sterlina, pren­
da la via dell'arca del dollaro. Ciò 
spiega perchè la non-convertibilità 
è associata alla pratica commerciale 
bilateralista, alla pratica cioè che 
disciplina il commercio inglese in 
maniera che esso avvenga secondo 
scambi compensati tra le parti. 

Il « consiglio » che pli americani 
rivolgono agli inglesi, per convìn­
cerli al gran passo, è di svalutare la 
sterlina per eliminare gli inconve­
nienti della convertibilità. La svalu­
tazione della sterlina, afferma Wa­
shington. ridurrebbe il prezzo dei 
prodotti d'esportazione britannici, 
che potrebbero cosi reggere la con­
correnza con quelli americani. Ciò 
che Washington però non aggiunge 
è che una tale concorrenza potrebbe 
durare appena qualche mese, che la 
superiore produttività americana e 
gli effetti in Gran Bretagna della 
svalutazione eliminerebbero ben pre­
sto i prodotti concorrenti inglesi. 

D'altro canto il capitale privato 
americano spinge sempre piò per 
trovare investimenti « sicuri » all'e­
stero, nell'Europa occidentale e nelle 
colonie. Oggi non si parla più dì 
< organizzare > gli aiuti all'Europa, 
ma di fare del Piano Marshall una 
impresa che deve « garantire » l'im­
piego dei capitali privati e deve 
sgombrare il Terreno da tutte quelle 
pratiche, che possono ostacolare la 
strada all'espansionismo economico 
USA. 

Per queste ragioni gli americani 
attaccano l'austerità di Cripps, ac­
cusando il Cancelliere dello Scac­
chiere di aver adottato una politica 
economica totalitaria e autarchica e 
gli oppongono il socialdemocratico 
Spaak, diventato per l'occasione il 
rappresentante in Europa del nuovo 
liberismo americano 

In tali condizioni di esasperazione 
delle contraddizioni anglo-america­
ne si trovano le ragioni di certe sol-
lecitaztoni britanniche alla Confe­
renza di Parigi per una ripresa, sìa 
pure parziale, dei traffici con la 
Germania Orientale; e da ciò trag­
gono origine anche certe divergenze 
tra Londra e Washington in merito 
al problema delle relazioni con la 
Cina. Però la resistenza laburista ai 
piani americani ha inevitabilmente i 
suoi limiti nello scotto che la Gran 
Bretagna paga alla strategia atlan­
tica e nel suo timore che un improv­
viso accordo americano-sovietico 
possa far naufragare i suoi progetti 
per la ricostruzione delle sue basi 
imperialistiche. Inoltre le enormi 
spese militari che il governo labu­
rista affronta per sostenere la di­
spendiosa politica antisovietica dì 
Bevin, la sua politica di repressione 
di ogni moto anticolonialista consu­
mano le energie economiche inglesi 
e indeboliscono notevolmente la fun­
zionalità di quelle pratiche e di que­
gli espedienti adottati per frenare il 
processo di sfaldamento delle risor­
se economiche britanniche dinanzi 
alla pressione e ai ricani dell'impe­
rialismo USA. 

GABRIELE DE ROSA 

all'inferno e dall'Estero 
CON L'ESCUJSIONF D F G I I SCISSIONISTI 

Primo incontro diretto 
tra marittimi e armatori 
Il 5 luglio sciopero dei tessili - 200 mila chimici nella 

hederazione unitaria - Appello della tederbraccianti 

La Segreteria della CGIL si è in­
contrata nuovamente ieri con la 
Confindustria per esaminare le no­
te questioni della rivalutazione, 
degli assegni familiari, della scala 
mobile e delle Commissioni Inter­
ne. La Confindustria ha deciso di 
convocare il suo Comitato di pre­
sidenza a Milano per domani al fi­
ne di prendere in esame le nuo­
ve proposte presentate dai lavo­
ratori sui singoli argomenti all'or­
dine del giorno. 

Cogliendo l'occasione delle trat­
tative con la Confindustria, il com­
pagno Bitossi alle ore 16 di ieri 
ha avuto un colloquio col dott. Co­
sta in merito all'agitazione dei ma­
rittimi. Nel corso del colloquio è 
stato fissato un appuntamento pres­
so la Confederazione degli Arma­
tori al quale ha partecipato anche 
i! capitano Giulietti. Il dott. Co­
sta nel corso del colloquio ha so­
stanzialmente riconosciuto la fon­
datezza della tesi sostenuta dalla 
CGIL e dalla FILM dichiarando di 
non poter imporre ad una orga­
nizzazione sindacale di partecipare 
alle trattative unitamente ad altre 
organizzazioni da essa r i tenute non 
rappresentative. 

Avendo però i rappresentanti 
degli armatori dichiarato che la r i ­
presa delle trattative sarebbe pos­
sibile dopo la cessazione dello scio­
pero, i rappresentanti della CGIL 
e della FILM si sono recati nella 
stessa serata dall'on. Saragat per 
rendergli noto il superamento de­
gli ostacoli che avevano finora im­
pedito l'inizio di trat tat ive sui 
problemi sindacali che è necessa­
rio risolvere per addivenire alla 
ripresa del lavoro. 

La CGIL e la FILM si r iserve­
rebbero di discutere le al t re richie­
ste presentate dopo l'accoglimento 
dei punti sopra accennati e la con­
seguente ripresa del lavoro. 

Ci segnalano da Milano che la 
Confindustria, o'opo essersi decisa 
finalmente a rispondere alla richie­
sta delle organizzazioni dei tessili 
di iniziare le trattative per il r in­
novo del contratto, ha posto nuova­
mente la pregiudiziale dell'Esclu­
sione dalle trattative di « tut te le 
questioni di carattere salariale ». 
Di fronte a questa presa di posi­
zione. la FIOT ha deciso di effet­
tuare lo sciopero generale di pro­
testa di 24 ore alla data del 5 lu­
glio. Anche le trattat ive per i po­
ligrafici e cartai sono s ta te rotte 
ieri. 

Il Direttivo della Federazione 
Edili ha esaminato la situazione do­
po 21 giorni di agitazione. 

Il Direttivo „ ha approvato l'azio­
ne sin qui svolta dalla segreteria ,, e 
ha dato mandato alla Segreteria 
stessa «perchè, in accordo con la 
C.G.I.L.. elabori un piano di inten­
sificazione della lotta, da attuarsi 
nei prossimi giorni». 

La Segreteria della Federbrac-
ciantì ha rinnovato il suo frater­
no ringraziamento a quanti hanno 
già compiuta atti dì solidarietà, e 
ha invitata caldamente tutt i i la­
voratori ed i cittadini a proseguire 
con slancio in quest'azione. 

L'Associazione romana degli agri­
coltori sta mettendo in atto in 
questi giorni una seria provoca­
zione. Èssa sta facendo circolare 
tra i contadini dei foglietti ciclo­
stilati, anonimi, in cui si danno 
cifre inventate sui salari dei brac­
cianti, dalle quali risulterebbe che 
la Confedertcrra ha accettato de­
curtazioni dei salari stessi. E ' chia­
ro che questo non ò affatto acca­
duto. Si tratta di una manovra 
volgare, tendente a screditare tra 
i lavoratori il significato e la por­
tata della grande vittoria ottenu­
ta in campo nazionale. 

II III Congresso nazionale dei la­

voratori chimici sì è chiuso ieri 
a Firenze. 

Nelle sue conclusioni il compa­
gno Guidi ha dichiarato che la 
FILC ha aumentato il numero degli 
iscrìtti raggiungendo la cifra di ol­
tre 200.000. E infine il compa­
gno Guidi ha indicato la via da 
seguire dopo il Congresso: riforma 
della s t rut tura economica industria­
le e sociale del Faese; lotta contro 
la smobilitazione delle industrie; r i ­
spetto in ogni azienda dell'accordo 
interconfederale del 5 maggio col r i ­
conoscimento delle Commissioni in­
terne; difesa delle libertà sindacali, 
lotta per il mantenimento della pa­
ce; rafforzamento della F.S.M. 

Anche il Congresso dei vetrai, 
svoltosi a Napoli, si è chiuso con 
uii»a grande affermazione unitaria. 

Il 10 luglio il Congresso 
dei giovani per la pace 

Alle grandiose manifestazioni gio­
vanili svoltesi domenica fanno se­
guito oggi tre grandi raduni giova­
nili regionali. Al Convegno della gio­
ventù campana parlerà 11 compagno 
Pietro Secchia, a Firenze, dopo una 
srande sfilata della gioventù tosca­
na prenderanno la parola 1 compagni 
Negarvllle e Luzzatto. 

Come già comunicato, 11 Congresso 
Nazionale per' la Pace e la Libertà, 
al quale parteciperanno delegati del­
le varie provinole, si terrà a Roma il 
giorno 10 luglio anziché 11 3. 

Il nuovo ambasciatore 
sov etico a Budapest 
Smentite le invenzioni delle 
agenzìe americane sulle ragioni 

del'a sostituzione 

BUDAPEST, 28. — Il Ministro 
sovietico a Budapest, G. M- Push-
kin, e stato richiamato a Mosca per 
assumere un altro incarico. A so­
stituirlo è stato chiamato A. V. 
Tishkov. 

Su tale sostituzione, che rientra 
nel campo dei normali avvicenda­
menti, alcune agenzie americane 
hanno imbastito una ignobile mon-
nora questo non era potuto avvenire 
rebbe stato portato in stato d 'arre­
sto in Unione Sovietica avendo col­
pito a rivolverate il Ministro Un­
gherese dell'Educazione, Reval. Tali 
ridicole affermazioni, che sono state 
autorevolmente smentite a Buda­
pest, sono t ra l'altro sbiigiardate 
dalle foto pubblicate alcuni giorni 
or sono dallo Szabd Nep le quali 
mostrano Revai alla stazione di Bu­
dapest mentre si accomiata da Pu*h-
kin, in paitenza per Mosca. 

A NEW YORK 

Il sole uccide 
undici persone 

NEW YORK, 28 — Una spaven­
tosa ondata di caldo e di siccità, 
la più tremenda che si ricordi, si 
è abbattuta su tutto il territorio 
degli Stati Uniti. 

Nella sola regione di New York, 
che nelle ore meridiane è talmen­
te infuocata da non consentire di 
camminare lungo le strade, si la­
mentano finora undici morti. La 
popolazione fugge in cerca di r e ­
frigerio verso le campagne, lungo 
i torrenti e alle spiaggie. 

VN COMMENTO Dì RADIO-MOSCA 

Nuova fase 
del popolo 

della lotta 
contro Tito 

Persecuzioni della cricca di Belgrado contro I comunisti 

MOSCA. 18 — Radio Mosca inter­
cettata a Trieste ha affermato che 
la battaglia del parti to comunista 
jugoslavo e del popolo lavoratore è 
oggi entrata in .una nuova fase. 
« Tito è stato finalmente completa­
mente smascherato quale traditore 
lacchè degli imperialisti anglo-ame­
ricani e malvagio nemico dell 'Unio­
ne Sovietica ». Questa nuova fase 
della lotta è nel fatto che per la 
cricca di Tito oggi non sì tratta più 
di sopravvalutazione delle sue for­
ze o di errori . Nel corso di 11 mesi 
difatti la banda di Tito si è -trasfor­
mata nella truppa d'assalto più at­
tiva dei campi dei nemici del so­
cialismo. 

Attraverso radio Sofìa gli emi­
grati politici jugoslavi ricordando 
che è trascorso un anno dalla riso­
luzione dell'Ufficio informazione, r i ­
levano che negli ultimi tempi la 
polizia segreta titina ha «l iquida­
to» numerose personalità comuni­
ste e t ra esse Radov Zogovic, ex 
assistente del Ministro degli Esteri 
Djilas, il magg. gen. Mirko Srdjic, 
presidente della Corte suprema, il 
col. Julka Metrovie che era la pr i ­
ma donna c h i detenesse una carica 
di una certa importanza nelle file 
dell'esercito jugoslavo e sostituta 
del Ministro dell 'Igiene nel gover­
no serbo. 

Chiuso i l processo Yitianu 
In settimana la sentenza 

WINTERTHUR, 28. — Il processo 
Vitianu è prat icamente terminato 
ieri sera. La Corte federale ha 
chiuso l'udienza che durava da 15 
giorni ma eolo nel corso della set­
timana (giovedì o venera!) potrà 

TRAGEDIA DFL LAVORO IN ABRUZZO 

Un'esplosione uccide 
5 operai in una galleria 

PESCARA, 28 — Una terribi le 
sciagura ha colpito gli operai che 
lavorano a Bolognano. Mentre pro­
cedevano i lavori di avanzamento 
della galleria che la Soc. Meridio­
nale di Elettricità sta facendo soste­
nere si è verificata una forte esplo­
sione di gar (metano?) la cui p re­
senza era stata avvertita da var i 
giorni. Hanno trovato subito la mor­
te •* operai: Balbinot Giovanni di 
Belluno. Cassol Evaristo di Bellu­
no, . Sbardella Guido di Belluno, 
Giantommaso Denio o*a Bolognano. 
Nel corso della generosa operazione 
di salvataggio messa in atto dagli 
scampati , il capo cantiere Salvator 
Eugenio da Treviso che già aveva 
t rat to in salvo due compagni di la­
voro colpito esso stesso dal gas ha 
trovato la morte . 

L'esercizio provvisorio 
i n d i s c u s s i o n e a l S e n a t o 

Il Senato ha tenuto ieri una 
eeduta brevissima, Ir.dstta esclusi­
vamente per poter permettere la 
iscrizione all'o.d.g. del disegno di 
legge sull'autorizzazione all 'eserci­
zio provvisorio del bilancio per l 'an­
no 1W9-50. II disegno di legge già 
approvato dal Senato, è stato — 
come è noto — modificato da.la Ca­
mera nella seduta di sabato scor­
so, 

La discussione è stata fissata per 
demani mattina alle l r 

Falsa foce dì un attentato 
al compagno Togliatti 

Si è sparsa ieri la voce di un at­
tentato che sarebbe stato compiuta 
contro il campagna Togliatti. La vo­
ce era falsa e ha avuto origine a al 
fatto che ieri mattina si presentava 
a Montecitorio il 25enne Attilio Car-
roni. latore di una lettera firmata 
Togliatti nella quale lo si invitava 
alla Camera. Un commesso di ser­
vizio, insospettito, si rivolgeva • un 

giornalista comunista il quale rico­
nosceva la firma falsificata e provve­
deva a far fermare il Carroni dal­
l'Ufficio politico della Questura. Gli 
agenti accertavano che alcuni amici 
del Carroni eli avevano inviato la 
lettera nell'intento di giuocargli uno 
scherzo. Il Carroni — che è disoccu­
pato e si era precipitato a Monte­
citorio nella speranza che qualcuno 
avesse parlato di lui a Togliatti e 
che Togliatti gli avesse procurato un 
posto — è stato rilasciato. Gli autori 
dello scherzo, due repubblicani, so­
no stati diffidati. 

Don Pisoni condannato 
per calunnie contro Scoccimarro 

MILANO, 28. — E' «tato celebrato 
nella nostra città 11 processo per 
diffamazione intentato dal compa­
gno Mauro Scoccimarro contro Don 
Ernesto Pisoni, diret tore dell'* I ta­
lia *. Il 4 ottobre 1947 costui aveva 
scritto con incredibile faccia tosta 
sul proprio giornale che « il più 
bel caso cìì speculazione organizza­
ta fu quello grazie al quale il Par­
tito comunista avrebbe guadagnato 
centinaia di milioni in borsa < con­
sulente Scoccimarro ». La bassezza 
della calunnia è stata posta in lu­
ce dal processo. 

Il P . M. aveva chiesto per il ca­
lunniatore Pisoni 4 mesi di reclu­
sione. Il Tribunale ha condannato 
il sacerdote alla multa di 800.000 li­
r e con i benefici di legge e la non 
iscrizione nel casellario, ol t re al 
risarcimento dei danni e al versa­
mento di 100.000 l ire prò fondo as­
sistenza ai giornalisti dell'Associa­
zione lombarda. 

Rettifica 
L'on. Enrico Mattei ha Inviato una 

lettera alla nostra redazione nella 
quale, facendo riferimento a uno 
scritto apparso tempo fa sul nostro 
giornale, smentisce che la Standard 
Oli Company e la Fiat abbiano pre­
so contatti con lui per la costitu­
zione di una nuova Società denomi­
nata Condor. 

conoscersi, secondo la procedura 
svizzera, il dispositivo della sen­
tenza. Nella giornata di ieri è ter­
minato il duello t ra i difensori e la 
accusa che ha tentato invano dì 
dar corpo ad una montatura politi­
ca contro la Rumania, attraverso 
la persona di Vitianu, rivelatasi in 
breve priva di ogni serietà e con­
sistenza. 

Alla chiusura dell'udienza. Vitia­
nu, che einora si era sempre rifiu­
tato di parlare, ha fatto una breve 
dichiarazione per protestare contro 
l'illegalità del processo 

PIETRti I N U t t A O ^ 
Direttore ' resurmsablle 

S'aOUlmentn Tipografico O E S I S A 
toma Via fV Nnvpmhip 149 Rom: 

Il 27 s e r e n a m e n e spegnevasi 

PASQUALE CELSI 
MAGISTRATO 

la vedova, i figli FRANCESCO, 
ALDO. NERINA. TERESA. la nuo­
ra ANNA, il genero Avv. GIUSEP­
PE BERLINGERI costernati par te­
cipano. 

I funerali avranno luogo il 30 p. v. 
alle ore 17, partendo dall'abitazione 
deil'estinto. Via Oslavia n. 7. 

Impr. Funebre Lenzi B. (Toscano) 
Via E. Colorni 14 - Tel. 34.552. 
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PRETURA UNIFICATA 

DI ROMA 
Il Pretore di Roma in 

data 16-5-1949 ha pronun­
ciato il seguente 

DECRETO 
contro Signorelli Agata fu 
Agostino nata a Bagnaia 
(Viterbo) il 23-7-1889 re­
sidente in Roma, Via dei 
Sardi, 12 

imputata 
del reato di cui all'art. 515 
Cod. Pen. per aver conse­
gnato ad un acquirente pe­
sce in quantità inferiore a 
quella dichiarata. 

Accertato in Roma il 13 
dicembre 1948. 

Omissis 
Condanna alla pena di 

lire 3000 di multa ed or­
dina la pubblicazione del 
decreto sul giornale Unità. 

Per estratto conforme 
all'originale. 
Roma, ij-6-1949. 

Il Cancelliere Capo 
A. CANNIZZARO 

può offrire simili prezzi 
REPARTO TAPPEZZERIA 

Copri le t to Tr icot b ianco puro 
cotone, 1 pos to L. 1.950 

Copri le t to Tr icot b ianco p u r o 
cotone, 2 post i » 2.600 

Damasco cotone e r a y o n be l ­
l iss imi d isegni cm. 170 . . » 650 

Cre tonne pe r mobi l i in be l ­
l issimi d isegni cm. 70 . . » 275 

Sedia sdra io in faggio evapo­
rato con te la di canapa p e ­
sant iss ima r ec l ame . . . » 1.550 

Sgabel l ino in faggio evaporato 
tu t to legno e montatura in 
ferro , chiudibi le . . . . » 525 

Pol t rona pe r spiaggia in fag­
gio evapora to e con tela c a ­
n a p a » 1.675 

REPARTO BIANCHERIA 
Cotone candido 75 cm. . . . L. 195 
Cotone candido 90 c m . . . . » 225 
Asc iugamani ospit i spugna 

3 0 x 5 0 » 150 
Asciugamani ospit i spugna 

3 8 x 7 5 » 160 
Asciugamani E u r e k a spugna 

4 5 x 9 0 » 180 
p a n n o l i n o p u r o l ino 5 5 x 5 5 . » 395 
Panno l ino p u r o l ino 6 0 x 6 0 . » 495 
Servizio Sadol in pe r 6 . . . » 2.950 
Servizio Sadol in p e r 12 . . » 4.900 
SCONTO S P E C I A L E DEL 10»/» SULLE 

TELE D I LINO - SERVIZIO TAVOLA 
R I C A M A T I - F O R N I T U R E LETTO, ecc. 

R E P A R T O COTÓNERIA 
Tela m a r e u n i t a bel l iss imi c o ­

lori cm. 70 L. 195 
Perca l le p u r o cotone disegni 

di m o d a 80 cm » 295 
Tessu to ingualcibi le m e l a n g e 

70 cm. » 195 
Tessu to ingualcibi le un i to 70 

cen t ime t r i » 225 
Madapo lan colorato 70 cm. . » 175 
Mussola s t a m p a t a p u r o coto­

n e 60 cm » 115 
Tela opaca u n i t a 70 cm. . . » 195 
Organd i s r a y o n b ianco e c o ­

lo ra to 80 c m . . . . . . . » 290 
Tessu to bo rda to s t a m p a t o 80 

cen t ime t r i » 380 
Zephh* p u r o cotone 100 d i ­

segni a q u a d r e t t i . . . . » 195 

R E P A R T O D R A P P E R I A 
Tessu to fresco ingualcibi le 

cm. 140 L. 1.100 
SCONTO DEL 10V. SU TUTTI GLI 
ALTRI ARTICOLI DEL REPARTO 

DRAPPERIA 
REPARTO SETERIA 

Tessu to r a y o n stampato 90 cm. L. 390 
Taffettas s t a m p a t o disegni 

modern iss imi 80 cm. . . . » 390 
Crespo r a y o n u n i t o 90 cm. . » 450 
Crespo di Cina s t a m p a t o d i ­

segni nov i t à . . . . . . » 490 

REPARTO LANERIA 

Crepel la lana In tutte le 
t i n t e cm. 70 L. 375 

Crepel la l ana in colori esti­
v i c m . 70 » 550 

REPARTO FODERAMI 
Tessuto crespo un i to 90 cm. . L. 395 
Taffet tas p e r u o m o cm. 140 . » 490 
Taffettas r a y o n 70 cm. . . . » 295 

REPARTO MAGLIERIA 

Culot te p e r s ignora in puro 
cotone 1. m i s u r a . . . . L . 135 
(ogni m i s u r a in p i ù I*. 15) 

M u t a n d i n e bagno in lana per 
u o m o » 595 

Costume bagno in lana per 
s ignora » 990 

Costume bagno in lana per 
s ignora , lana pe san te . . » 1.750 

Prend i so le lastex due pesai 
qua l i t à finissima . . . . » 1.950 

Cos tume bagno per signora 
lana pettinato » 2.500 

REPARTO CALZETTERIA 
Calzino per u o m o reclame . L. 90 
Calzino p e r u o m o lastex fan­

tasia . » 125 
Cat t ino per u o m o fantasia ' . » 130 
Calzino p e r u o m o derby t ipo 

di fiducia » 250 
Calza seta per signora . . . » 295 
Calza rayon per signora . . » 250 

REPARTO CAMICERIA 
Camic ia per u o m o puro c o ­

tone mm. L. 750 
Casacca in tela colorata per 

u o m o » 650 
M u t o n d i n a per uomo in puro 

cotone colorato » 225 
Pigiama per uomo In tessuto 

cotone colorato » 2.250 
Fazzoletto per signora in ba­

tista stampato . . . . . » 28 

REPARTO CALZATURE 
Mocassino donna tela . . . L. 290 
Sandalo nabuk bianco tipo di 

fiducia 24-26: L. 1.600; 27 -
29: L. 1.900; 30-32: L. 2.200; 
36-38: L. 2.800; Berby fles­
sibile nabuk bianco 18-20: 
L . 1.250; 21-23: L. 1.500: 24 -
26: L . 1.750. 

REPARTO CONFEZIONI UOMO 
Pantalone lungo per spiaggia 

u o m o puro cotone . . . . L. 1.750 
Pantalone nomo ingualcibile 

nei colori di moda . . . . » 1.975 
Costume ingualcibile per «omo 

in tutti | colori » 8.450 
Giacca pura lana 3 bottoni 

Principe di Galles confezio­
ne alto moda » 9.900 

REPARTO CONFEZIONI SIGNORA 
Originale vestit ino estivo in 

20 disegni fantasia ed a s ­
sortiti In 8 sacdelll . . . L. 2 3 0 0 

Argentina pura lana Austra­

lia man ica corti» in tutti 
i colori L. 1.850 

Biouse se ta mezza man ica ri­
camata a m a n o » 1.650 

Biouse se ta m a n i c a lunga r i ­
c ama ta a m a n o » 1.750 

Gonna in tessuto ingualcibile 
pesan te in t u t t e l e taglie . » 2.900 

REPARTO CONFEZIONI BAMBINI 
Costumi bagno p u r a lana , p e r 

b a m b i n a e g iovanet to colori 
assort i t i 1. mi su ra . . . . L . 650 
(ogni misura scarto L . 50) 

Prendisole in percalle disegni 
vari cm. 45 » 575 
(egra 5 cm. in p iù L . 25) . 

Pagliaccetto in percal le dise­
gni vari cm. 45 » 650 
(ogni 5 cm. in p i ù L . 25) 

Vestina in zephir fantasia v a ­
ri colori cm. 45 » 700 
(ogni 5 cm. in p i ù L . 50) 

Vestina in costella vari co­
lori cm. 45 » 1.200 
(ogni 5 cm. in p iù L . 100) 

Mutandlna bagno maschie t to , 
pura lana colori assortiti, 
1. m i s u r a . . . . . . . » 650 
( p e r ogni m i s u r a L. 50) 

REPARTO LINGERIA 
Sottoveste in b e m b e r g rica­

mato a m a n o L. 790 
Sottoveste v e n u s ricamato a 

m a n o » 1.390 
Parures 3 capi misto seta p u r a » 4.900 
Vestagl ia taffettas un i t o t i n ­

t e paste l lo » 3.750 

REPARTO MODE 
Organdis cotone stampato 80 

cent imet r i L. 1.100 
Giaconette cotone spol inato 

cm. 80 » 1.000 
Merletto seta cm. 90 . . . » 1300 
Tulle r a y o n cm. 100 . . . . » 500 
Colli ricamati p e r bambino . » 75 
Colli r i camat i per s ignora . » 125 
SCONTO SPECIALE FINO A L 20V# 
SUI FIORI A R T I F I C I A L I PASSAMA­
NERIA. COLLI, P E T T I N E , NASTRI, 
MERLETTI, CINTE, BOTTONI. FIBBIE 

REPARTO MERCERIA 
Cotone per calze M.C.S. gr. 45 L. 35 
Fi lo forte Castoldi 300 yd. . » 39 
Lana cardata Australia « Gat­

t i » fl gomitolo . . . . » 150 
Lana cardato Australia « Gat­

t i » la matassa » 265 
Lana Marzo t to « A s s o » . . » 395 

REPARTO CASALINGHI 
Piatti plani terraglia bianca 

cm. 23 L. 100 
Piatti fondi terraglia bianca 

cm. 23 » 100 
Piatti frutto terraglia bianca 

cm. 19 a 90 
Tazsone colazione sena» piat­

to, terraglia bianca . . . » 100 
Tassa caffè con piatto, terra­

glia bianca » 100 

MERCATO DEI TESSUTI 
Mossolo paro co tone cm. 70 . . L . 13S 
Pel le ovo bianca e colorate 80 e 90 cm. > 300 
Percalle puro cotone stampato molti disegni e c o ­

lori 70 cm > 235 

Ingualcibile u n i t o in tutti i colori 70 cm. . . . » 235 
Schantang pesante ingualcIbBe fai tatti I colori 

era. 70 » S45 
Zeph i r a quadretti puro cotone I N disegni 70 cm. » 195 

Popelht per camicie paro cotone colori solidi cm. 75 L, 245 
Crep rayon stampato disegni nuovi cm. 70 . . . » 500 
Cellulare rigato camicia 80 cm. » 420 
Crep rayon per lingeria 70 cm » 250 
Satin a n n o per lingeria 80 esn. » 295 
Piqaet stampato paro cotone 70 cm. . . . » 350 
Rayon stampato v a s t b s t a o assortimento 70 em. . ! » 220 
Opale lingeria stampato rayon 70 e s t . . . . » 215 
Percalle Rosalba csn. M . » 2 0 0 

Comprate quindi sempre da 

agazzini allo statuto 
e comprerete sempre bene!!! 
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